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NE SUI 


BALCANI. 


I preparativi militari continuano; gli accordi son messi in forse. 


La calma dei turchi 


COSTANTINOPOLI 27 (N). Decisamen- 
le i turchi hanno bisogno di parecchio 
tempo di ponderazione prima di esprime- 
te una loro opinione; malgrado che la co- 
stituzione abbia aperto oggi a questa po- 
polaziione un orizzonte vastissimo, ove lo 
si confronti con l'assoluta severità del 
vecchio regime, malgrado iche la stampa 
le rechi ogni giorno l’eco della rapida pul- 
sazione della vita moderna in tutti i pae- 
si del mondo, essa non si lascia scuotere 
dalla sua calma veramente musulmana 
dagli avvenimenti dell giorno: dopo un 
primo scatto ritorna la calma. E mentre 
il pensiero si concentra sulle questioni 
nuovissime, si incomincia appena ad a- 
gire per quelle che in altri paesi sareb- 
bero già considerate come definite e lon- 
tane. Appunto in questi giorni - passata 
la prima ‘eccitazione e la prima \invoca- 
zione valle armi contro Ja Bulgaria - la 


mimata da propositi di pace e deplorano 
vivamente 1 preparativi militari della 
Bulgaria, diretti forse a non altro che ad 
influire sull'andamento delle trattative. 

In base ad informazioni ufficiali i gior- 
nali turchi smentiscono  l’incidente al 
confine bulgaro annunciato dal giornale 
«Polkan». 


Rinforzi bulgori e turchi al confine 
I’ eccitazione a Sofia perdura 

SOFIA 27 (N). Gli animi sono qui sem- 
pre molto eccitati. Nei circoli sovermati- 
vi si dichiara di mon essere disposti a 
‘contentarsi delle risposte evasive di Co- 
stantinopoli, che la Turchia non ha in- 
tenzioni aggressive, ma che si esigono 
precise garanzie. 

Stamane era giunta a Costantinopoli la 
notizia «che. il sranvisir avrebbe dichia- 
rato che la Turchia non progettava l’oc- 
cupazione di punti strategici al confine, 
e mon avrebbe preso alcuna misura con- 


vamente alla Porta per ottenere facilita- 
zioni per il trasporto di questi materiali: 


L’ offerta a Pasie di una legazione 


VIENNA 27 (N). Secondo una. notizia 
da Belgrado, il Governo avrebbe offerlo a 
Pasie, per facilitargli di realizzare la sua 
intenzione di ritirarsi dalla vita politica, 
il posto di inviato a Londra. Pasic però 
avrebbe rifiutato questo posto, esprimen- 
do. il desiderio di andare invece a Parigi. 

Re Pietro ha acquistato una tenuta 
presso Graz? 

IGRAZ 27 (N). Da parte bene informata 
si-assicura che re Pietro di Serbia ha ac- 
quistato la tenuta «Thal» presso Graz. 


Il principe Micola si proclamerebbe re? 

VIENNA 27 (N). Il «Deutsches Volks- 
latt»> ba da Parigi: Un’informazione da 
Cettigne dice che l'improvvisa c 
il principe del Montenegro ora dimostra 


La Camera turca non ha da lavorare! 


COSTANTINOPOLI 27 (N). Oggi la Ca- 
nera, in mancanza di altro materiale da 
discutere, sì occupò di 29 fra proposte e 
interpellanze, tra le quali sono da rile- 
Varsi come più in tanti le.tre seguenti: 
una per la soppr ne del Consiglio di 
Stato; una riferentesi alla situazione in 
Macedonia e ad Adrianopoli, ed una con- 
‘cernente gli arresti pretesamente illegali 
di affiliati al comitato Fedakiaran. Do- 
mani non si terrà seduta in mancanza di 
materiale da discutere. 


Un regalo di re Edoardo al suttano 


VIENNA 27 (N). Il «Correspondenz- 
Bureau» ha da Costantinopoli la seguen- 
te informazione: Si dice che re Edoardo 
abbia regalato al sultano un cavallo. 


Incidenti all'Accademia militare di Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI 27 (B). Da qualche 
tempo esiste nella locale accademia mi- 
litare un movimento inquietante, dovuto 
alle esagerate idec di libertà fattesi strada 
negli animi degli allievi militari in segui- 
to ai loro contatti con i comitati segreti. 

La «Veri Gazeta» apprende dal diret- 
tore dell'accademia che tutte le classi for- 


Polit, serbo, protesta e dichiara tra 
vivaci interruzioni di non poter accettare 
la risposta del presidente dei ministri. 

La Camera, che ascoltò la replica del 
l'interpellanie con grande impazienza, 
prende nota della risposta del presidente 
dei ministri a grande maggioranza. Vo- 
tano contro i rappresentanti delle nazio- 
nalità, 


Le dimostrazioni di Eser si ripetono 
@ravi conflitti 


EGER 27 (N). Stasera si ripeterono le 
dimostrazioni tedesche dinanzi ad un al- 
bergo dove sogliono scendere gli impie- 
gati czechi delle ambulanze postali. I di- 
mostranti cantarono la «Guardia al Reno», 
spezzarono a sassate le finestre d'una 
casa czeca, accolsero a sassate i gendar- 
mi che caricarono la folla alla baionetta 
per disperderla. Due volte i gendarmi fu- 
rono sul punto di sparare, e si dovette 
solo all’intervento di un funzionario se le 
dimostrazioni non ebbero conseguenze 
tragiche: nondimeno vi furono parecchi 
feriti. Furono arrestate 12 persone, ma 
una sola trattenuta. Verso le 10 pom. l'or- 
dine fu ristabilito. 


N. 5876 
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Il papa ringrazia la marina inglese 

LONDRA 27 (N). Il papa ha incaricato 
l'arcivescovo di Westminster di comuni» 
care al Governo britannico i suoi sinceri 
ringraziamenti per i servizi resi ai suoi 
figli spirituali, sopratutto a Reggio dagli 
ufficiali e marinai della marina britanni- 
ca. L'arcivescovo ha comunicato i senti» 
menti del papa al primo ministro. 


Un'altra onorificenza alla regina Elena 


BELGRADO 27 (N). Il re ha conferito 
alla regina d'Italia la gran croce dell’or- 
dine di San Sava, che il ministro di Ser. 
bia, Vuic, consegnerà alla regina con 
una lettera autografa del sovrano, 

ll Governo brasiliano per i danneggiati 


ROMA 27 (N). Il ministro del Brasile 
ha rimesso alla Banca d’Italia uno «chè- 
que» su Londra, equivalente a lire 
500.000, offerta del governo brasiliano a 
favore dei danneggiati dal terremoto. 


L’aspra lotta fra Biilow e i conservatori 


VIENNA 27 (N). La «Wiener Allgemeine 
Zeitung» ha da Berlino: Si va preparan- 
do una gravissima crisi interna. I con- 
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si parla di non consentire alla conclusio- 
ne definitiva, come già vi riferii. Anche 
se ciò non potrà esserne raggiunto, è però 
certo che questa corrente dell'opinione 
pubblica troverà, larga eco alla Camera. 

Non che perciò si trascuri del tutto la 
questione bulgara; ma tanto i ‘deputati 
quanto il Governo nom sembrano affatto 
inquieti per la mobilizzazione della divi 
sione idi Stara-Zagora. Nei circoli della 
Porta si fende a far prevalere l'idea d’una 
intesa. Si dice che la Turchia non ha al- 
cun ‘imberssse per fare ora una guerra, 
che non sarebbe veduta volentievi dalle 
potenze amiche. Si assicura anzi che 
l'ambasciatore turco a Londra abbia ri 
ferito che ad un pranzo a Windsor re 
«Edoardo gli disse che la Porta dovrebbe 
intendersi con la Bulgaria, accettando la 
sua offerta, perchè una guerra potrebbe 
suscitare complicazioni sui Balcani. La 
ITumchia quindi non dovrebbe addossarse- 
ne la responsabilità con un'azione preci- 
pitata e recisa. 

‘Anche i giornali ostentano oggi una 
gran calma verso la Bulgaria. Il primo 
scatto guerrafondaio è passato: ora si 
dice: a che cosa varrebbe una guerra? 

Il «Serveti  Funun», appoggiando il 
granvisir, dice che il segretario di Stato 
Sir Grey ha incaricato l'ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli di dichiarare alla 
Porta ‘che l'Inghilterra desidera. che la 
Turchia si accordi con la Bulgari 
iando la somma di cento milioni 
chi. La Francia, l’Italia e la Russia sareb- 
bero della stessa opinione. 

Quasi tutti | ali riproducono sen- 
za commenti il discorso del ministro bul- 
‘garo della guerra, Papr 
«Sciurai Ummet» vi dedica un ‘breve 
commento, in cui dice che il rifiuto della 
Bulgaria ad inviare un megoziatore a Co- 
dimostra evidentemente le 
sue cattive intenzioni. Soltanto il mini- 
stro tedesco della guerra avrebbe potuto 
permettersi un linguaggio simile a quello 
tenuto da Paprikoff. La somma di 28 mi- 
ioni di lire turche costituisce il minimo 
delle pretese della Turchia. Se la Bulga- 
nia non è in grado di pagare la somma, 
essa deve accondiscendere ad una ces- 
sione di territorio, Qualora vi si ricusas- 


"see s'impegmasse in una guerra, il risul- 
‘ tato rimarrebbe il medesimo. Tempo fa i 


bulgari si illudevano di poter giungere 
fino alle porte di Costantinopoli. Dodici 
anni fa anche la stampa greca. s'era 
impossessata in ispirito «di Salonicco e 
della Macedonia. Se Paprikoff erede che 
ciò sia un'impresa facile provi a tentarla. 
Non ci opporremo ai suoi desideri. La 
Turchia ha dimostrato il suo attaccamen- 
to alla pace, ma gli ottomani non temono 
la guerra. Anche Je potenze vogliono la 
pace: la sola. (Bulgaria non la vuole. 
[L'Europa - conclude il giornale - deve 
soccorrere finanziariamente la Bulgaria 
affinchè essa accolsa le giuste pretese 
della Turchia. 

La «Yeni Gazeta» dice che i prepara- 
tivi militari della Bulgaria alla frontiera 
inducono nella supposizione che essa vo- 
glia intimare fra una.o due settimane un 
«ultimatum» alla Porta, L'Europa impe- 
dirà però una guerra non voluta dagli ot- 
tomani. 

‘A quanto reca il «Moniteur Oriental», 
sarebbe stato ‘affidato agli ambasciatori 
turchi l’incarico di dichiarare alle poten- 
ze che la Porta persiste mei suoi propo- 
siti.di pace, e.di.richiamare la loro atten- 
zone sulla mobilitazione parziale dell’e- 
sercito bulgaro, la quale potrebbe contri- 
buire ad inasprire la situazione nei Bal- 
cani. Anche la maggior parte dei giornali 


territorio di Kirsiali truppe e treni pro- 
viande e che durante la notte la guarni- 
gione di Totciani ena stata portata da 200 
a 3000 uomini. 

L’eccitazione perciò si accrebbe nuo- 
vamente, e si chiese che il (Governo ri- 
spondesse tosto con analoghi provvedi- 
menti. 

Difatti i giornali della sera recano che 
grossi riparti di truppe sono stati inviati 
a Hermanlù e a Tirnovo-Seimen, nonchè 
verso il confine. La situazione appare qui 
ora più tesa che mai. 


Turchi, serbi e albanesi 
contro l’intesa con l’ Austria-Ungheria. 
Ùl Gabinetto di Kiamil In pericolo? 


VIENNA 27 (N). La «Zeit» reca che da 
due parti si fa il tentativo di impedire 
l'accettazione \della convenzione austro- 
turca alla Gamera .di Costantinopoli; e 
precisamente da parte serba e da parte 
ottomana. Alla testa degli agitatori otto- 
mani contrari a quest'accordo sta Ismail 
Kiamil bey, il quale probabilmente vor- 
rebbe divenire granvisir 0 per lo meno 
ministro. La lotta di Ismail Kiamil bey 
è assecondata dai serbi, i quali spiegano 
una vasta agitazione per persuadere i de- 
putati turchi a dichiararsi contrari all’ac- 
cordo austro-turco. Da parte serba si tent 
terebbe anche di destare la diffidenza 
della ‘Turchia contro l’Austria-Ungheria 
e la Bulgaria, diffondendo la voce che fra 
‘questi due Stati sè stipulata una: conven- 
zione militare segreta. È 

Lo stesso giornale ‘riporta poi «dal 
«Temps» di Parigi una informazione (da 
Costantinopoli, che dice ‘fra altro: Il ga- 
binetto turco si trova in sravi difficoltà 
causa le proteste degli albanesi, che non 
vogliono saperne  d’accettare l’accordo 
con l'Austria circa la Bosnia. Questa pro- 
testa ritarda la finma del protocollo, e ad- 
dirìttuna la mette in dubbio. Se gli alba- 
mesi insisteranno nel loro atteggiamento, 
Si ritiene probabile una.crisi ministeriale. 
Nel ‘peggiore dei cesi si dovrebbe ancora 
calcolare icon l'eventualità dello sciogli 
mento della Camera turca. 


Il protocollo dell'intesa 
sottoposto ai Governi austriaco e ungherese, 


VIENNA 27 (N). La «Zeit» reca che il 
protocollo compilato dalla Porta e dal- 
l'ambasciatore a.-u. a Costantinopoli, mar- 
chese Pallavicini, dopo essere stato esa- 
minato dal Ministero degli esteri, fu sot- 
toposto a. un'accurata correzione stilistica 
in modo da escludere per sempre qual- 
siasi malinteso e qualsiasi ‘equivoco. Il 
protocollo è ora sottoposto al parere del 
Governo austriaco e del Governo unghe- 
rese. 


Il conflitto austro-serbo. 


L’Austria-Ungheria chiederebbe formali 
garanzie. 


BERLINO 27 (N). Il «Berliner Tage- 
iblatt» ha da Vienna: Qui si dichiara ruf- 
ficialmiente che le attuali condizioni in 
Serbia sono insostenibili. L’Austria-Un- 
gheria. non può tenere in permanenza un 
esercito tanto forte in Bosnia, per sorve- 
gliare i confini della Serbia e del Monte- 
‘negro, Questi due paesi dovranno quindi 
dare in breve delle garanzie precise per 
il mantenimento della pace, poichè altri- 
menti subentrerebbe una situazione mol- 
to critica. 


Il materiale da guerra per la Serbia 


IGOSTANTINOPOLI 27 (N). Il ‘transito 
idi materiale da guerra serbo per Salo- 
Nicco, compresevi le recenti ordinazioni 
dellla Serbia in Francia, dovrebbe durare 


PRAGA 27 (N). Il giornale «Bohemia» 
narra il seguente fatto, avvenuto il 19 
corr. a Doboi in Bosnia, dopo la cerimo- 
nia della benedizione dell’acqua. Un con- 
ladino serbo doveva essere arrestato per 
all'Imperatore, ma il poliziotto in- 
ato di arrestarlo, non riuscendo ad 
eseguire l'arresto. da solo perchè al con- 
tadino si erano uniti parecchi altri serbì 
in atto minaccioso, chiese l'assistenza 
della truppa. Allorchè il poliziotto e i 
soldati raggiunsero i serbi, questi si di- 
fesero a coltellate, e quello che doveva 
‘essere arrestato ferì mortalmente il poli- 
ziotto. I soldati caricarono allora il grup- 
po alla baionetta e riuscirono a. disarmare 
e ad ammanettare i serbi. Indosso ad uno 
degli arrestati si trovò una scatola conte- 
nente polvere pirica. Il poliziotto ferito 
è di nazionalità turca. E° già il terzo po- 
liziotto ucciso a coltellate dai serbi a 
Doboi. 


Berchthold ritorna a Pietroburgo 
Conferenze a Berlino 


VIENNA 27 (N). L’ambasciatore a.-u. 
‘a Pietroburgo, conte Berchthold, fu'rice- 
vuto ‘oggi in udienza di congedo. Il conte 
‘Berchthold ritorna a Pietroburgo per la 
via di Berlino, ove conferirà col segre- 
tario di Stato germanico agli esteri, de 
Schoen, e forse anche. col cancelliere 
principe Bilow. 


x1 boicottaggio 


L'atteggiamento dei facchini e il eontegno 
del Governo turco » 


COSTANTINOPOLI 27 
“prossima si tertà probabilmente un'adu- 
nanza dei facchini del porto, nella quale 
i deputati curdi riferiranno. sullo stato 
attuale delle traltative fra la Turchia e 
l'Ausiria-Ungheria. Qualora i deputati 
curdi dichiarassero sotto giuramento che 
la popolazione turca è pienamente sod- 
disfatta: delle concessioni dell’Austria- 
Ungheria, i facchini ripremderebbero fin 
da lune@ì il lavoro. (Giò varrebbe però sol- 
tanto mer i facchini del porto, perchè i 
‘proprietari di maone appartengono a una 
organizzazione autonoma, 

La voce che i facchini avessero preteso 
dalla Porta un indennizzo per i guadagni 
venuti loro meno in seguito al boicottag- 
gio, è smentita dal capo dei facchini. Que- 
sti dichiara che perfino le 200 lire turche 
offerte dal sindacato per il boicottaggio 
quale riscatto per i diplomi di boicottag- 
gio, fu respinta, con la preghiera di de- 
volverla a favore della sottoscrizione per 
l’acquisto d’indumenti invernali per i 
soldati. 

L'elkdam» reca che un negoziante di 
tabacchi di Samsum ha: pregato telegra- 
ficamente il granvisir di ordinare che il 
tabacco depositato a Samsum sia caricato 
su piroscafi. del Llovd. Anche da. altri 
luoghi sarebbero giunte simili domande. 

VIENNA. 27. (N). L'ultimo numero qui 
giunto del «Konstantinopler Handelsblatt» 
parlando degli effetti del beizottargio e 
del contegno del Governo turco, dice che 
causa il boicottaggio si è perduta l'occa- 
sione propizia di concludere a Costanti 
nopoli affari per questa stagione; tuttavia 
se, il boicottaggio cesserà presto, i com- 
| mercianti potranno ancora fare una parle 
\degli ‘affari invemali, perchè molte, merci 
invernali si trovano già (da parecchio tem- 
po a Trieste in attesa di proseguire per 
la Turchia. ‘L'articolo dice che il Governo 
turco nell'interesse dell'azienda dello Sta- 
to stesso, che. soffre gravissimo danno, 
dovrebbe far cessare il boicottaggio, e, 
secondo l'articolo, il Governo avrebbe a 
sua disposizione anche i mezzi per proce- 


N). Domenica 


verli. Essi telegrafarono anche al mini- 
stro della guerra, il quale ricevette pure 
la deputazione, tentando di calmare gli 
animi. Nella noite susseguente però fra 
gli allievi ebbe luogo un sanguinoso con- 
flitto. Parecchi furono feriti, e perciò si 
costituì un tribunale militare. Gli allievi 
allora chiesero la deposizione del diret- 
tore e inviarono una deputazione dal mi- 
nistro della guerra, che però la fece arre- 
stare e fece occupare l'accademia da un 
battaglione di cacciatori di Salonicco e 
ida altre truppe. + 


Le bande in Macedonia 
Sandanski e fanitza sorvegliati 


SALONICCO 27 (N) Sandanski e Pa- 
nitza sono occupati a formare nuove ban- 
de. La polizia fu incaricata di sorvegliare 
ambedue rigorosamente. Molti giovani 
cretesi e greci sono partiti per la Grecia 
per unirsi alle bande greche che invade- 
ranno il vilajet di Monastir. 


Aehrenthal e Burian 
non vanno alla commissione per l'annessione 


VIENNA. 27 (N). La «Noue Freie Pres- 
sey reca che il ministro comune delle fi- 
nanze barone Burian ed il ministro degli 
‘esteri barone Aehrenthal si ricusarono di 
intervenire alle sedute della commissione 
all'annessione. Le spiegazioni chieste sa- 


‘ranno date invece dal presidente dei mi- 


nistri bar. Bienerth, che terrà alla com- 
missione un grande discorso toccando pu- 
re ila politica estera. 


L'interpellanza sulla congiura panserha 


alla Camera ungherese 
Dichiarazioni di Wekerle 


BUDAPEST 27 (N). Camera dei depu- 
tati. Il presidente dei ministri dott. W e- 
kerle risponde all’interpellanza del de- 
putato serbo Polit sulla congiura panser- 
ba. Dichiara anzitutto infondata l’asser- 
zione che il Governo abbia esercitato 
qualsiasi influenza mell’attuale processo 
iper ‘alto tradimento, e protesta poi iener- 
gicamente contro l’insinuazione che que- 
‘sto processo sia stato inscenato per giu- 
stificare l'annessione della |Bosnia-Erzs- 
igovina. Vero è invece il contrario, e cioè 
che già da parecchio tempo si faceva a- 
gitazione sia per una Grande Serbia, sia 
per una Grande Croazia, tendenze rivolte 
entrambe contro l'integrità dello Stato 
ungherese, il quale perciò chiese che la 
‘annessione fosse sollecitata (vivissimi ap- 
plausi). 

Per quanto poi riguarda le lagnanze 
per il trattamento! fatto agli arrestati, es- 
se sono infondate: anche questi furono 
trattati come tutti gli altri inquisiti. Nes- 
sumo può essere reso responsabile per la 
stilizzazione di singoli atti inerenti al 
processo; Ise fra gli stessi qualcuno po- 
tesse essere interpretato in senso contra- 
rio alla nazionalità serba, il presidente 
dei ministri deplorerebbe un tale malin- 
teso, perchè non si tratta di un processo 
coniro una nazionalità, ma puramente 
contro i colpevoli. 

IL’ interpellante ‘chiede inoltre quando 
si ripristineranno le condizioni  costitu- 
zionali in Croazia. Ciò non dipende da 
noi, ma dal contegno dei deputati croati. 
Noi saremmo lieti di ripristinare le con- 
dizioni legali - e Jo dimostriamo col fatto 
che mai. le domande croate trovarono 
quell’accondiscendenza che trovano ora; - 
"ma dobbiamo ottenere la garanzia che i 
diritti croati saranno esercitati. secondo 
le disposizioni della costituzione sui no- 
stri vicendevoli rapporti. (La Camera ac- 
coglie con vivi applausi le dichiarazioni 


siudenti tedeschi, il Governo proclame- 
tebbe nuovamente lo stato d'assedio. 
Negli uffici postali boemi. 
Agitazione fra gli Impiegati czechi 
PRAGA 27 (N). Presso la direzione del- 
le poste di Praga si è applicato, comin- 
ciando da oggi, il nuovo decreto circa l'u- 
‘so della lingua tedesca. Anche i capi-uf- 
ficio czechi si servono di nuovo della lin- 
gua ‘tedesca. Fra gli impiegati ezechi del- 
la Boemia è sorta una viva agitazione per 
corrispondere con la direzione di Praga 
esclusivamente in lingua czeca. 


Belinquenti comuni o delinquenti politici? 


VIENNA 27 (N). La «Zeit» ha da Bru- 
na: Il giornale ufficiale reca che il 17 
corr., in seguito a un furto per iscasso av- 
venuto nel tempio israelitico di Gaya, fu- 
rono arrestati due operai della vetreria. 
Doferiti al giudizio distrettuale di Gaya, 
durante l'istruttoria risultò che avevano 
parecchi complici, coi quali avrebbero 
commesso una serie di altri furti con 
iscasso. Si arrestarono anche questi com- 
plici, e quattro degli arrestati rivelarono 
che il 1. [dicembre, vigilia del giubileo 
imperiale, avevano strappato dalle case 
le bandiere giallo-nere e imbrattato con 
catrame diverse insegne, fra cui anche 
quella della caserma della gendarmeria, 
nonchè le facciate di parecchie case. Uno 
degli arrestati confessò inoltre che il suo 
complice Antonio Ropelka si era concer- 
fato con lo studente dell'ottavo corso gin 
nasialevezeco di Gaya, Antonio Kolar. per 
far saltare in aria la caserma della gen- 
darmeria e qualche altra casa. Pare che 
î-dadri fossero riusciti a procacciarsi' gli 
esplosivi necessari in un magazzino di 
polveri di Gaya. Il Kolar, che sarebbe pu- 
Te comipromesso in parecchi furti con 
iscasso, fu pure arrestato e Weferito alla 
autorità giudiziaria. 


Statizzazioni ferroviarie e vie fluviali 


VIENNA 27 (N). La Commissione ferro- 
viaria discusse i progetti di statizzazione 
della Ferrovia nord-occidentale e delle 
Ferrovie dello Stato. Quasi tutti gli oratori 
Si espressero a. favore dell’azione iniziata. 
II deputato socialista Ellenbogen chiese 
che la statizzazione proceda sollecita- 
mente. Non bisogna temere gli aumenti 
delle tariffe: l’amministrazione delle. fer- 
rovie prussiane è in prospere condizioni 
con tariffe molto più elevate, Kobicher 
dichiarò che il club polacco insiste per 
l'attuazione della legge sulle vie fluviali, 
già sanzionata, e specialmente per l’ini- 
zio dei lavori per il canale da Vienna a 
Cracovia. 


Fra il presidente provinciale e il 
borgomastro di Lubiana. 

Il dott. Hribar batte in ritirata. 

LUBIANA 27 (N). La polemica fra il 
presidente provinciale Schwarz e il bor- 
gomastro Hribar è finita con la completa 
ritinata di quest'ultimo. (Come si ricorderà 
egli aveva negato di avere chiesto l'inter- 
vento della truppa durante i fatti di Lu- 
biana dello scorso settembre, e precisa- 
mente il 20, il giorno cioè in cui avvenne 
il conflitto fra la truppa e î dimostranti. 
Dopo la controreplica del presidente pro- 
vinciale nel giornale ufficiale il dott. Hri- 
bar, messo alle strette, manda ora un 
comunicato allo «Slovenski Narod» in cui 
ammette di essersi sbagliato nella data è 
cerca di giustificare questo errore; dici 


dersi se egli avrà ancora sufficente ap 
poggio in alto per ingaggiare un aperto 
conflitto con i conservatori, ed eventual- 
mente procedere allo scioglimento del 
Reichstag. 

Risounta la camarilla di Eulenbure? 


BERLINO 27 (N). La «Neue Gesell- 
schaiftliche Korrespondenz» asserisce che 
certi articoli del «Figaro» în cui si pren- 
dono le difese dell'imperatore Guglielmo e 
sì attacca violentemente il cancelliere del- 
pineto: sono ispirati dal principe Eulen- 

TE. 


La restaurazione del patriarcato in Russia? 
PIETROBURGO 27 (N). Nei circoli po- 
litici si assicura che fra breve un ukas 
imperiale reintrodurà in Russia il pa- 
triarcato, soppresso da Pietro il grande, 


L'abitazione dello scrittore Kerolenke perquisita 

‘PIETROBURGO 27 (B). Nell’abitazione 
del noto scrittore Korolenko fu fatta una 
perquisizione che però non diede alcun 
risultato. 


Schipoff consigliere dell'impero 


PIETROBURGO 27 (Ag. tel. pietrob.), 
Il ministro del commercio, Scipoff, fu no 
minato membro del Consiglio dell'impero, 


La eguadra americana 


INIZZA 27 (N). La squadra ‘americana 
ha lasciato nel pomeriggio Villefranchey 


Il governatore dell'Algeria «agli ufficiali americani 


ALGERI 27 (N). Il governatore Jonnart 
diede un pranzo di gala in onore degli 
ufficiali della squadra americana. Si 
scambiarono: brindisi cordiali. 

TLwWanarchia in Persia 

Urmia In mano del rivoluzionari 

URMIA 27 (Ag. telegr. pietrob.); L'en< 
ciumen ha organizzato un'amministrazio= 
ne politica di quattordici cittadini eletti, 
che ha affidato ai rivoluzionari la difesa 
della città. Tanto questi, quanto il comi- 
tato rivoluzionario fanno estorsioni per 
conto dello stesso. 


Soldati indiani che disertano, 


CALCUTTA 27 (Reuter). Un sottuffi» 
ciale e 22 soldati indigeni’ disertarono 
con armi e cavalli nel Belucistan: assan 
lirono la posta fna Gral.e Haidiarzi, ucci. 
sero il proprietario d’una bottega e feriro= 
mo un. soldato indigeno. 


La caduta di Yuanscikny 


[LONDRA 27 (N). Toug-Shac-Y, inviata 
speciale del ‘Governo cinese, è giunto ierî 
sera a Plimouth e, intervistato da un re- 
dattore del «Times», ha dichiarato che la 
caduta di Yuanscikay non modificherà in 
nulla 0 pochissimo la condotta degli af- 
fari cinesi. La sua missione in Europa 
consiste. nello! studiare la situazione e È 
problemi finanziari in Germania, Inghil 
terra, Francia, Italia, Austria e Russia, 


Lo sciopero dei linotipisti parigini 
PARIGI 27 (B). Trecento linotipisti ten 
nero iersera un’adunanza in cui delibe- 
rarono di continuare lo sciopero fino als 
l'estremo, 


La radiotelegrafia sui transatlantici 
Un progetto di legge americano 
WASHINGTON 27 (N). Al Congresso fu 


tion turchi assicurano essere la Porta a-|fino a maggio. La Serbia si è rivolta muo-| dere contro i promo: del presidente dei ministri) do che dati i numerosi colloqui avuti in| presentato un disegno di legge che, ri 
= n | IE | III TA PO quell'epoca col‘ presidente provinciale, | chiamandosi al recente affondamento del 


Proprietà riservata - Riproduzione Marco 
= (100) 

— Una passeggiata in barca con un 
tempo simile? Piove a ilorrenti e sul fiu- 
me non vedreste che a tre metri di di- 
stanza! - osservò Golovin. 

— La proposta mi sembra geniale; 
non. vi è nulla di più attraente di una 
passeggiata in barca di motte, con un toni 
po pessimo!... E poi sono un buon voga 
tore - ‘interloquì Fred. 

-—— Ebbene, allora voi remerete ed io 
terrò il timone - disse Nicola. - Prende- 
remo lla nostra imbarcazione ed accoste- 
remo il bastimento «Le sette sorelle». 

Pred piegò acuratamente lo schizzo, ri- 
ponendoselo in tasca, invece di gettarlo 
sul fuoco, come aveva sempre fatto pri- 
ma. Guardò poi innanzi a sè, pensierosa- 
mente, si volse verso la finestra, percos- 
sa dalla pioggia, indi disse: 
seguito dia Nicola. Entrambi camminarono 
rapidamente, l'uno di fianco all’altro, ver- 
so i punto deila riva \bve si trovava or- 
meggiata l'imbarcazione. ; 


e, possiamo andare. - Ed uscì, |. 


i Î 

Giunti alla loro meta wi ‘arrestarono, 
fissando involontariamente lo sguardo 
‘sulle acque nere e torbide del fiume, fug- 
genti in corsa rapida «e silenziosa dinanzi 
a loro. La pioggia continuava a cadere ed 
un vento impetuoso increspava de acque 
del fiume. A. Nicola pareva di sognare. 

-—— Discendete per il primo, giacchè 
dovete remare - disse poco dopo a Fred, 
scotendosi al suono della propria voce. 

{Fred fece un cenno di assenso e dato 
una sguardo ‘all’ingiro senza scorgere a- 
nima viva, entrò nella barca. Egli agiva 
a guisa di automa: credeva egli pure di 
vivere una vita di sogno, inconsistente, 
vacua, Si sedette nell'imbarcazione, di- 
sponendo i remi sulle piccole forcole me- 
talliche, e poi posò lo sguardo su Nicola 
immobile sulla riva, in atto di porgere a- 
scolto a qualche rumore lontano. Fred a- 
scoltò alla sua volta e gli parve di udire 
il rumore di un passo affrettato avvici- 
narsi. 

—- Sono pronto - disse Fred, finalmenic 
stanco dell'attesa. 

Nicola si scosse e discese tosto mnelìa 
barca, sedendosi al limone. Allora Trel, 
‘puntato un remo contro la riva, spinse la 


barca nel filo della corrente, verso il mez- 
zo del fiume, Nicola frattanto non aveva 
distolto lo sguardo dalla riva e pochi i- 
stanti dopo scorse sufficientemente distin- 
ta una figura di donna ‘avvicinarsi al pun- 
to donde la barca si cera scostata, 

‘Egli non tardò a ravvisare Anna. Il di 
lui volto restò impassibile a quell’appari- 
zione, mentre Fred, con forti e lunghi 
colpi di remo, spingeva sempre più al 
largo la piccola imbarcazione. La donna 
erasi fermiata ‘sulla riva, rivolta verso 
di loro. 

Nicola intuì quanto passava nel cuore di 
quella. misera, dal suo atteggiamento &b- 
be la certezza ch'ella era pronta a lan- 
ciare il grido di richiamo, non appona 
fosse riuscita a scorgerli. Ma egli, piegato 
leggermente il timone, spinse a ridosso 
d'una, nave. l'imbarcazione, sottraendola 
così allo sguardo di Anna. 


XXVI 
I due rivali. 

La barca scivolava rapida è silenziosa, 
spinta dal remo'e dalla corrente, battuta 
dalla pioggia, fra le tenebre ormai iitte, 
Nessun rumore, nessun cenno di vita at- 


torno ai due uomini, tranne il monotono, 
lugubre fruscio delle acque che si rom- 
peva in onde piccole e brevi contro bassi 
fianchi dell’imbarcazione. Il vento sof- 
fiava impetuoso. 

Fred aveva ora rallentato la foga- dei 
colpi e fissava Nicola. Non avevano ancora 
‘pronunciato parola. - Vi siete dimenticato 
di me? - chiese, 

Nicola posò l'occhio su di lui, - Pen- 
savo ad un’altra persona - rispose. E dopo 
un istante aggiunse: Sapete nuotare? 
lo no, e voi? 

Nicola crollò il capo. 

Fred guardò attorno a sè. La solitudine, 
l'isolamento non avrebbero potuto essere 
maggiori. Nicola si chiese la ragione di 
quella gita sul fiume in circostanze si- 
mili. Non aveva nulla di prestabilito; ave- 
va semplicemente deciso di agire, ma non 
sapeva ancora in qual modo. Avrebbe a- 
gito a seconda delle circostanze, come 
l’ora, il bisogno lo. avrebbero richiesto, 
come il fato avrebbe voluto. Per il mo- 
mento vigilava, in attesa degli eventi, 


E. R. PUNSHON, (Continua). 


non poteva ricordare esattamente tutte 
le date. 

I clericali attaccano ora aspramente ii 
borgomastro. 


I sepolti di Messina 


MESSINA 27 (N). L'on. Faranda ha te- 
legrafato al mimistero della guerra, 1 
comandando che si intensifichi la panifi- 
cazione militare. 

Oggi, proseguendo. glî scavi, sono stati 
scoperti altri innumerevoli cadaveri, il cui 
riconoscimento diviene sempre più diffi- 
cile ca l'avanzata putrefazione, dando 
luogo a nie pietoso da parte di coloro 
che vi assistono. 

Una mave spagnola a Reggio 


REGGIO CALABRIA 27 (N). Il generale 
Mazzitelli si recò a bordo della «Prin- 
cessa delle Asturie» a restituire la visita 
all’ambasciatore spagnuolo presso il Qui- 
rinale. Vi si recò pure l'assessore De Na- 
va, rappresentante del Comune. L'amba- 
sciatore lasciò al Comune di ‘Reggio una 
somma da distribuirsi ai danneggiati. La 
«Princessa delle Asturie» riparte per Ca- 
tania, 


«Republic», stabilisce per tutti i piroscafi 
transoceanici in partenza da porti ame= 
ricani l'obbligo d’essere provvisti di ap- 
parecchi per la radiotelegrafia. 


Il geneiliaco di Guglielmo. BERLINO 
27 (B).Incccasionhe del genetliaco dell'im 
peratore, nella cappella di Gorte ebbe luo- 
go stamane un.solenne ufficio divino, cui 
parteciparono l’imperatore, l'imperatrice, 
la famiglia imperiale, parecchi principi 
ed altre personalità. 

Poco dopo mezzogiorno l'imperatore si 
recò a piedi all’arsenale d'artiglieria, ove 
seguì la cerimonia della consegna di tre 
bandiere. Durante il percorso tanto l'ima 
peratore; quanto l'imperatrice - che si vra 
recata all'arsenale in carrozza - furona 
vivamente acclamati dalla folla. 

Stasera ebbe luogo a Corte un bancheta 
to famigliare. 

VIENNA 27 {N). Durante un banchetto 
datosi stasera a Corte in occasione del se- 
netliaco dell’imperatore Guglielmo ed al 
quale parteciparono, oltre all’ambasciato- 
Te germanico, gli arciduchi e tutti ìî mi- 
nistri presenti a Vienna, l'Imperatore por- 
tò un brindisi alla salute dell'imperatore 
Guglielmo. 


mu 


zione. 
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I fnnerali del presidente della Camera | 
di commercio dell'Austria inferiore. —| 
VIENNA 27 (N). Alle 2 pom. ebbero luogo| 
i funerali Wel presidente della Camera di! 
commercio e membro della Camera dei 
signori Giulio de Kihk, che riuscifono im- 
ponentissimi. Fra le corone deposte «sul 
feretro ce n'era anche una della Camera di 
commercio di Trieste. Ai funerali inter- 
venne, fra moltissime notabilità, anche 
l'on. dott. Rizzi, in rappresentanza della 
Uamera di comimercio di Rovigiio, 

La morte di Cognelin ainé, PARIGI 27 
(N). Stamane è morto per paralisi cardia- 
ca il celebre attore drammatico Coquelin 
ainé, che aveva compiuto recentemente i 
78 anni. Soffrendo da parecchio tempo 
di grippe, egli s'era ritirato nell’ospizio 
per attori drammatici a Pont-aux-Dames. 
Pareva già perfettamente ristabilito, Sta= 
mane, mentre sedeva alla scrivania, cad- 
de improvvisamente in deliquio, € poco 
dopo spirò, I funerali si faranno posdo- 
mani; sarà sepolto a Pont-aux-Dames. 


i 

Benedetto Costantino Coquelin nacque 
il 23 genbaio 1841 a Boulogne, studiò al 
Conservatorio di Parigi è debuttò hel 1860 
al «Phéatte francais». La sua carriera fu 
rapidissima; in pochi ahni si conquistò la 
celebrità e fu riconosciuto per il migliore 
degli attori francesi. Piuttosto brutto e in 
possesso di una voce sgradevole, dovette 
i suoi successi alla straordinaria natii- 
ralezza delle sue interpretazioni. Serisse 
anche alevne opere sul’arte dell'inter 
pretazione drammatica, molto apprezzate 
fra gli artisti. 

La partecipazione dell’Italia all’ 
zione della caccia a Vienna, VIP 
(N): L'organo ufficiale del Ministero ita- 
liano dell'agricoltura e dei lavori pubblizi 
reca che iîl Ministero si è messo alla te- 
sta dell'azione per la partecipazione del- 
l'italia alla prima esposizione internazio=i 
nale della caccia, che si terrà a Vienna | 
nel 1910. 
—riminiciinvivIvINII 


Il prestito ungherase. 


VIENNA: 27 (B). La sottoserizione per 
il prestito all 44%’ sotpassò di tanto 
l'impotio assegnato, che alla ripartizione 
ì maggiori sottostrittori ottehniero appena 
la quota del 15%. 
rire nia 


Una squadra di salvataggio nerdata. 

PITTSBURG 27 (N). (La squadra di salva- 
taggiò della miniera Boswell (vedi «Pic- 
colo» di ieri) era composta di. 22 volon- 
tari fra cui tum capo operaio. Il cadavere 
di quest'ultimo e di un altro salvatore 
soho stati ritrovati: non v'è dubbio che 
tutti gli altri sono periti, 


TROISI 


La manifestazione del Consi 


per la Università 


Ter sera il Consiglio municipale sanci 
‘con nuovo voto solenne le manifestazioni 
concordi degli italiani per il sempre fer- 
mo postulato dell’Università italiana a 
Trieste. 

Foto come si svolse la parte della se- 
duta che si riferisce alla questione uni 
versitaria. Al punto terzo dell'ordine del 
giorno il dott. du Bia n, per incarico del- 
la Delegazione, lesse la seguente rela- 


La proposta della Delegazione 


«Allorchè, dopo i tristi moti universi 
tari del novembre decorso, da ogni terra 
e da ogni gente civile si levò unanime il 
grido di commiserazione sincera petti 
giovani nostri,.. d'indignazione profonda 
contro i’ sistemi che. quei dolorosi falti 
avevano provocato, parve per un: istante 
che la grande prova di solidariétà nazio- 
male venuta a noi if quei memorabili 
giorni avesse scosso l'imperiale Governo 
Ghe per bocca di suoi rappresentanti 21- 
torevoli non si perito, a calmare lo sde- 
gno, di trovarseque le nostre iroppo giu- 
ste domande. In molti, non abituati a 
tanta. blandizia di frase, il così esplicito 
riconoscimento del diritto degli italiani 
destò liete speranze, che ben presto dove- 
vano risultare fallaci, 

«Il ‘progetto presentato dal Ministero 
del barone Bienerth per la creazione in 
Vienna di un istituto superiore con l’in- 
segnamento italiano toglie ogni illusione 
anche a chi put tredeva che altri riguar 
di avessero potuto determinare un tratta- 
mento diverso da quello fin qui seguito. 

«Dal progetto presentato, nelle disposi 
zioni e nei motivi contrario affatto alle 
Tagioni ed ai voti degli italiani, si appa- 
lesa ancora una volta quanto sia lontano 
dall’imperiale Governo l’intendimento di 
risolvere secondo la forza delle cose, se- 
condo la logica del ragionamento, secon- 
do legge e giustizia la questione che da 
tanti anni travaglia gli italiani di questo 
Stato. 

«E quando a chi domanda con longa- 
nime concordia di pensiero ie di azione la 
Università degli studi in terra italiana si 
risponde tenacemente con proposte che la 
relepano in paese tedesco, quando a chi, 
sollecito nel prosperare dell'invocato isti- 
futo, avvisa alla necessità. che esso sorza 
la dove solo potrebbe trarre il sano nu- 
trimento si oppone l'ironia della sicu: 
rezza di un ambiente come quello. di 
Vienna, saturo più che mai di diffidenza 
e di animosilà, quando a-chi vuoi com- 
pletata la possibilità di compiere gli sth 
di nella lingua materna si tolgono invece 
anche i pochi diritti finora esistenti esi 
impongono nuovi esami in lingua e di 
lingua tedesca, a nulla possono servire 
anche le più ‘solide argomentazioni, le 
più fondate confutazioni. 

«Tutto quello che da oltre 40 anni si va 
ripetendo a sostegno di una Università 
degli studi per gli italiani a Trieste è 
troppo noto anche all'imperiale Governo 
perchè faccia d'uopo che ad esso sia nuo- 
vamente ricordato. 

«Urge solo © perchè dal silenzio non si 
voglia nè possa quando che sia inferire 
un riprovevole assentimento - che l'In- 
clito Consiglio. protesti contro il nuovo; 
disegno governativo che già nella sua | 
presentazione equivale a una negazione 
recisa del diritto degli italiani e che con 
la sua attuazione recherebbè gravissimo 
irreparabile danno. 

«Mi onoro pertanto di sottoporre al veti 
dell’Inclito Consiglio l'approvazione del- 


La nave incendiata a Messina 
ne incendia un'altra, 

MESSINA 27 (N). Il veliero «Giovan- 
nina» continuò ad ardere fino alle 10 a 
fior d’acqua, mandando ua colonna di 
fumo. Quando affondò, la benzina arden- 
fe scivolando sull'acqua si avvicinò al 
l’altro estremo del Lazzaretto, comuni: 
cando il fuoco ad tina nave disalberata 
che serviva da magazzino alla ditta Scin- 
‘cone. Il bastimento, investito dal fuoco, 
arde completamente, non ostante gli aiuti 
recali. Accorse la nave «Atlante» che po- 
se in opera tutti i suoi attrezzi per doma- 
re l'incendio. 

Il recente terremoto 
avventie ai confini iella Gina, 

LONDRA 27 (N). Mandano Ha Pietro 
burgo al «Times»: Secondo osservazioni 
fotte alla stazione sismografica di Baku, 
il violento terremoto registrato il 23 sen- 
haio sarebbe avvenuto ai confini del Tur- 
Kestan cinese. 

Un altro arresto 
per la rapina di Toltenham. 

LONDRA 27 (N). Un individuo che vi- 
sito ieri all'ospedale il Hefeld, uno degli 
ssini di Tottenhàm, dicendo di \es- 


complicità ne 
t Jefeld è ‘migliorato 
ed i medici sperano di sal 
izia tentò ieri di interrogar- 
ricusò qualsiasi risposta. 


‘pina. Lo 
leggermente 
varlo. La 
lo, ma eg 


La contanna dell’avvelenatrice. 


PARIGI 27.1 La Corte d'Assise di 
Bourges cong i Gilbert, la 
nota avvelenatr (vedi «Pic- 


colo della Sera» di i 
a vita. 
Gollisione 6 ilamento, 

LISBONA ®7 (N). Stanotte in alto ma- 
re, all'altezza del Capo Roca, un piro 
scafo spaznolo urtò contro un pirose 
belga, che affondò. Mancano 8 uomini 
dell'equipaggio. 

Il piroscafo «Santiago» salvato. 


LONDRA 27 (N). Il Llovd riceve dal 


Galdera (Cile): ID vapore italiano «San- 
tiago» è stato rime a i 
chiato a Caldera. Il battel 
stive piene d’acqua e il timone danneg- 
dgiatò. 


Una famiolia astassimata. 
VARADINO 27 (N). A Lolostiza fu as- 
sassinata, a scopo di rapina, la famiglia 
dell’agricoltore Kre ne, ‘composta gli 
i, madre e i ha alcuna 
la degli as 


{i 


j 1 
(0 INI 


italiana a Jriesto, 


la proposta della Delegazione mun 
che si concreta nel seguente or 
giorno: 

«Il Consiglio municipale, mentre ricor- 
da con riconoscenza vivissima Vadesiane 
blebiscitatia' per l'Universita di Triesle, 
protesta con un senso di profonda ama- 
tezza contro il progetto sovetnativo che 
itridendo le più legittime aspeltative, 
contrasta con le aspirazioni e con i biso- 
gni degli italiani, ai quali P'erigendo isli- 
tuto pur dovrebbe essere destinato». 


LA DISCUSSIONE, 
I discorso dell’onor. Richeiti. 


Richeitti Wice chela pr 
Delegazione municipali 
Se è che Casa nulla contiene e 
sentito da tuiti e stato detto i 
nze e 


rrà acrilica oggel- 


tiva ul getto di legge governativo per 
l'istituzione della. Facoltà giur, ibas 
liana. La. sede di Vionna è 


ta delusione per tutti @ 
illamti dichia 
1] novembre 
che la questi 


mai si dibatte da 
40 anni, avrebbe trovato la sua giusta, 
legitlima soluzione. L’oratore fa osse 
ne che nel progetto del Governo si p 
dell'istituzione d'una Facoltà giuridica 
so\amente, 6 non si accenna nemmeno 
con una s parola nè nél testo della 
legge nè nella ‘motivazione alla PrOVY. 
rietà di questa misura, che dev'essere il 
ì Ì a crezzione di una comple: 
i Onde è possibile la suppo- 
è che si voglia istituire la FacoUà 
a più per i bisogni Wdello Stato di 
rari italiani, che per corrispondere 
ai bisogni ed ai diritti del popolo italia; 
no dell'impero. Non ripeterà che la dis: 
posizione, la quale deluse più gravemen® 
te ie aspettative, fu quella che stabi! 
la sede a Vienna, anzichè su terra italia» 
a, ed anzichè a Trieste, dove tutti gli 
italiani la desiderano. La motivazione 
con cui il Governo giustifica la scelta di 
Vianna, è assai breve. Dice che la città 
di Vienna è una città ideale per l’orezio- 
ne di una simile Facoltà e perchè si dove 
Offrire agli studenti la possibililà di isti 
tuti scientifici ed umanitari. Ma ciò sta 
in completa contradizione con la motiva» 
zione del progetto di Rovereto, presentato 
nel 1904. Quante il Govérno presentò il 
progetto di Rewereto, disserche Mn sede di 
un’'Universilà deve essere naturalmente 
una città italiana e giustifitava la scelta 
di Rovereto col dire che certamente quel: 
la era una terra italiana, è quindi era 
adattissima. Un'altra contraddizione è 
nella stessa motivazione del nuovo proe 
getto. In un punto si dice che la erizen= 
‘la Facoltà.deve essere del tulto separata 
dall'Università di Vienna, e poco più sotto 
si afferma ‘essere più che naturale che 
gli studenti potranno usare di tutti eli 
istituti scientifici della capitale dello Sta- 
to, dove. nostri studenti dovranno tro- 
varsi a contatto con altrì studenti di di: 
versa nazionalità. L'oratore ricorda quin: 
di ‘le obbiezioni sollevate contro l'istitu: 
zione di un'Università in una cillà di ma- 
ré, come se in molte dd importanti città 
di mare non vi fossero delle Università 
fiorenti. Anche riguardi di indole politica 
si feebro vale ma pur prescindendo dal 
fatto che si confonde l'esercizio di un di: 
ritto legittimo sanzionato dalla costità- 


i|xpuesta volta ricorse 


PROVENZA) 


Primo quarto. — Leva il Sola alle ore 


7.33. — Tramonta alle 54. — Oggi S. Va 


lerio. — Domani S. Francesco di Sales, 


zione, con pretese aspirazioni illegali e 
pericolose per la sicurezza dello Stato, e 
prescindendo dal fatto che se un fanatico 
bangermanista dice che a Trieste non de- 
ve sorgere l'Università italiana perchè. a 
Trieste devo essere aperta la via per la 
grande Germania - non è per questo vero 
che una piccola Università sia in ‘brado | 
‘li trattenere la sperata marcia trionfale 
della grande Germania - non si può com- 
prendere che un Governo possa ammet- 
tere per un solo momento che alcune cen- 
inaia di studenti sieno in grado di come 
‘promettere la sicurezza dello Stato! Mette 
in rilievo le disposizioni del disegno di 
egge d’ondine linguistico. Mentre attual- 
mente, bene o male; i candidati possono 
fare gli esami in lingua italiana a Graz 
senza altra restrizione, secondo il nuovo 
tto sì stabilisce che i nostri candi- 
dati dovranno. perfettamente conoscere la 
ingua tedesca. Quindi, invece di un pio- 
gresso, abbiamo uf regresso. Queste dis- 
osizioni circa la lingua tedesca alterano 
il carattere dell'istituenda Facoltà giuri 
dica in modo da renderla un istituto qua- 


si tedesco. (A questo punto dle lam 
he si spengono). 4° quin: 

il dire che sen- 

radicali nei tre pun 

ti‘, accennati. il progetto: non potrà 


ire al sodisfacimento dei leglttimi 
gli italiani. Hra dov 
Delegazione di pro; 
giorno il quale rc 

be potuto es 
icenza. L'o 


rix 
te della 
dine del 
zio, che 
come un’acqui 


i con- 
finora 
e, © tosto 
età. Si 
che questa 
glo su suo- 


tinui a ba 


e il 0; ma 
premessa per én- 
o, o del Gomu- 
n è nè equa nè 
damentali . dello 
onda che quando, per 
siglio, conferì col dott. 
petto di Rowerteto ei 
ato al m to che la Ha 
sconlentava tutti, italiani e 
i, be pernisposta che purtrop: 

po nella politica si deve fare così Pare 
che questo sistema voglia etuarsi 
mentre ùn provvedimento equo e legit 
inspirato alle nostre lorittime deman- 


tale impos 
tirare ali 


rciò il Consielio deve e può con amimo 
ranquillo accettare a voti unanimi dla 
Ù 


premosta della. Delegazione (applausi). 


Obiezioni slovene 


i abbiamo già es 
posto il nostro punto di vista riguardo alla 
Questione dell'Univen italiana, omni 
volta che voi avete re in que- 
st'aula le vostre aspirazioni, Noi abbiamo 
detto. e ripeiuto che riconosciamo agli ita- 
liani il dirilto. di avere istituti nella lin® 
gua materna, quindi anche di avere una 
Università italiana, Riconosciamo ad ogni 
Nazionalità-il-diritto di avere-istituti nella 
lingua materna ed anche a moi per 
questo. postulato di coltura. riesce sim- 
patic a certamente mpossibile ap- 
poggiare le vostre aspirazioni in questo 
riguardo e non per nostra colpa, ma ‘per 
colpa vostra, petchè voi oggi che. siste 
i padroni non usate quella giustizia (ru- 
mori) che domandate per voi stessi. Nes- 
suno tome noi sloveni di Trieste (ch!) 
conostiamo quale funesta Conseguenze 


sia la mancanza dell’insesnamento nella 


materia, perchè ci è reso persino 
impossibile di mandare i nostri figli in 
Scuole ‘elementari. della: nostra lingua, 
D iò che noi non possiamo niu- 
sità 
ci megate persino scuole eis- 
A ‘i nella nostra lingua materna (pro- 
testo). La sede Hell'Università italiana 
noù, può essere Trieste, perché Trieste 
non è una città esclusivamente italiana 
{rumori e proteste). L'italianità esclusiva 
di Trieste è un'illusione Gilarità, rumori). 
Noi quindi voteremo contro la proposta che 
tehde all’Università. italiana a. Trieste, 

Grida: Sceglietevi la città di Lubiana, 
Trieste ® per la nostra Università italiana; 
Trieste è una ciltà italiana come. è sio- 
vena Lubiana, i 

Altre voci: Anzi più! 

Slavik, continuando: To sono d'ac- 
cordo con l'on. Ricchetti riguardo alle ile: 
ficenze del progelto di legge ‘governativo, 
Anche noi contestiamo il diritto di pres 
tendere che italiani che frequentano la 
Facoltà giuridica italiana, debbano dimo- 
stare la conoscenza della lingua tedesca! 
In questo riguardo siamo d'accordo con 
la. proposta; ma per il fine della risoluî 
zione come è stata letta, dobbiamo votare 
conino (ilarità); z 


La replica dell’on. Richetti x 


Ricchetti chiede nuovamente la 
parola per ribattere alcune argomeata= 
zioni del preopinante; Così non è ‘esatto 
che il Comune non provveda all'insegna- 
mento elementare sloveno, Vi provvede 
anzi in larghissima misura e se non vi 
è una scuola slovena in città, è por la 
mancanza delle condizioni di fatto e di 


diritto normative, ‘come fu riconosciuta: 


da tutti i fattori e da tutti i dicasteri. In 
quanto: alla mancanza di un’Università 
slovena, senza entrare ad esaminare sé 
attualmente gli sloveni sieno abbastanza 
progrediti per avere un tale istituto, noi 
certamente non abbiamo nulla in contra- 
rio e saremo certamente gli ultimi a fare 
opposizione, qualora per altro quest'Uni- 
versità sorga colà dove deve essere erst- 
ta, cioè nel centro di una provincia 0 
paese in cui prevalgano gli sloveni. L'o- 
ratore protesta contro la tendenza degli 
sloveni di creare un «junetim» fra vil lo- 
to postulato che può essere legittimo e 
forse non è maturo, ed il nostro che è 
legittimo e maturo, Ciò non è che una 
trovata tattica, infelice e poco generosa 
(bravo). La città di Trieste è italiana co- 
me Lubiana è città slovena (grida: Anzi 
molto più! A questo punto le lampadine 
tornano a splenderc), Noi sappiamo che a 
Vienna risiendono 300,000 czechi î quali 
chiedono invano che venga loro data una 
scuola ezeca. Se scorrete le statistiche uffi: 
ciali, troverete che a Trieste sono solo il 
10% di sloveni sulla popolazione totale 


aliano faccia co- 


ita 


La stragrande maggioranza degli abitanti 
e degli abitanti indigeni è italiana. Que- 
sto è un fatto e non è un'opinione e di 
Ironte ai fatti ed alle ciîre anche le par- 
tigianerie dovrebbero cessare. Onde do- 
Vrebbèro cessare anche gli sloveni dalla 
loro opposizione e votare senz'altro per 
la proposta della Delegazione, che stabi- 
lisce un princinio da essi pure invocato 
a loro vantaggio (applausi). 


Ancora Pon. Slavik 


Slavik dice che gli sloveni sono d’ac- 
cotdo che l'Università italiana venga. e- 
telta in una città altrettanto italiana 
quanto è slovena Lubiana, Qui a Trieste 
non vi è solo una piccola percentuale di 
popolazione slovena, ma un terzo della 
popolazione (proteste). Si deve scorrere 
non solo le statistiche, ma basarsi sulle 
Nostre manifestazioni, sulla nostra. vita 
pubblica, sull'azione delle nostre nume- 
Tose società (rumori). Noi non siamo così 
pochi come si vuol dire, ma siamo qui 
in casa (proteste) ed anche in casa nostra 
(fischi, proteste. Una voce: Fin che 8'era 
allo scuro, potevano passare!) e se noi 
non possiamo appoggiare le aspirazioni 
degli italiani per un’Università, è perchè 
non possiamo aiutare chi ci impedisce 
di progredire (rumori). Voi ci negate per- 
Sino una scuola elementare slovena in 
città (grida: Bastal basta! Ai voti) le se 
in questa città viene eretta un’Universilà 
italiana, si favoritebbe l'elemento italia- 
no in danno degli sloveni, Per questo mo- 
tivo siamo contrari perchè sia ceretta a 


il Trieste (rumori prolungati). 


Il voto 


Ghiusn la discussione, il Podestà mette 
ai voti la ‘proposta Welle Deloga lone, che 
è approvata all'unanimità, metin i’ due 
|-woll dei territoriali sloveni presenti. 


Gili studenti trentini por Trieste, 
Il nostro corrispondente da Tronto ci 


Gli siudenti universitari di Trenta, rae- 
colti le; nblea, volarono un or 
«Mine de 

stule 


Governo, che ti 
De 


cura i 
pone a sede della 
y dichiaranbd i 


Macoltà # 
gione ide 
zilor 
nute nel pr 
deputati, 
propuemare con o 
della MacoHà giu 


ca a Trieste. 
o nella” dogli studenti dalmati. 


La ISocietà WMegli studenti italiani della 

Dalmazia, gruppo di Ragusa, ha votato il 
guente ordine del giornò: 
i ialiani di Ragusa, rac- 
setluta. la sera del 24 m. cotr., di 
fronte alle nuove tergiversazioni da pai 
‘del Governo nella questione universita» 
ma, sentono il dovere di dover dichia- 
tare © dichiarano quanto segue: di ton 
volere è non poter assolutamente Mecelta- 
Te il progetto governativo che li telesa 
ih terra straniera; di restar fermi nel loro 
proposito. el'rieste 0 nulla», e di ésser 
premti a riprendere la lotta». 


Un voto della Federazione nazionale 
degli insegnanti di scuola medie, — 


La Federazione nazionale degli ‘inse- 
ti di scuole medie con sede a Peru 
ria a votato nella seduta del Consiglio 
federale del 24 rernaio corr, il Seguente 
Kline xlel giorno: ; 

«Il Gons erale, - richiamando le 
proprie precedenti affermazioni dirette sp- 
Dratulto a salvaguardare le Supreme ra- 
gioni della cultura; - conside la ma- 
Niera insufficente e non decorosa con la 
quale il Governo d'Austria s ceinge a ri- 
conoscere i diritti inneg ‘degli italia- 
hi che fanno parte dell’Im 
tà che una dignitosa è fer- 


È 


no le elassi dirisenti dalla 
Vicina X chia che messuna seria effi 
cacia possono avere i trattati diplomatici 
col nostro paese quanto si offenda il sen- 
timento nazionale italitmo con una poli- 
tica che mostra di giudicare la incompa- 
tabile grandezza della nostra civiltà alla 
stregua di meschini opportunismi». 
Questo alto della Federazione naziona- 
le degli insegnanti medi Segue, a breve 
distanza, quello col quale il Consiglio fe- 
derale. imscrisse la Federazione como so- 
cia perpetua della «Dante Alighieri» e 
l'atto col quale chiese alla «Mittelschu'e» 
Hi Vienna di cooperare, in nome della sua 
funzione educativa, a far ticonoscere i 
diritti del popolo i 
campo del pubblico 


insegnamento, 


Consigli d’oggettività ai tedeschi. 


Mentre da qualche parte del campo te- 
desco s'è udita alcuna voce poco simpa- 
tica e poco fondata levarsi contro l’istitu- 
zione dell'Università. italiana a Trieste, 
da altre parti voci più pacate mostrano di 
voler considerare il problema universita- 
rio nostro da un punto di vista più valto 
€ più ragionevole che non sia quello delle 
bizze imalevoli ‘e delle :prevenzioni coe- 
ciute. Era stato, tempo fa, un magistrato 
insigne, il dott. Burkhardl; è stato, in 
questi giorni, il vice-presidente della Ca- 
mera, dott. Steinwender. A questi gi ag 
giunge ona la «Tagespost» di Graz, 6 mo- 
stra, come altre volte, tale oggettività di 
considerazioni e tale esattezza di dedu- 
zioni, che par utile riportarne per intero 
l'articolo, intitolato «La Facoltà giuridica 
italiana e la Triplice alleanza». 

«La questione universitaria italiana co- 
stiluisce una vera e propria calamità, che 
non sarebbe necessaria. Nel Regno d’Ita- 
lia si segue lo svolgimento della questione 
con grande ansia, risentendosi lell’irre- 
solutezza e dell’indugio del Governo a 
concedere agl'italiani dell'Austria una Fa- 
coltà giuridica a Trieste, come di un torto 
inflitto alla nazione italiana. L’atteggia- 
mento dei tedeschi nella questione è mol 
to infelice, nè può trovare una spiegazio: 
ne se non nel dottrinarismo tedesco. Da 
un canto non si vuol tollerare gli studen- 
ti italiani nelle Università tedesche, dal- 
l’altro si dichiara ch'essi non hanno di- 
ritto (di avere, un’Università propria, in 
nessun luogo, non a Vienna, meno ancora 
a Trieste. Il Governo non appaga tutti i 
desideri dei tedeschi - osserva però seru- 
polosamente  l’enunciazioni  antiitaliane 
dei tedeschi. Ma la cosa ha un significa» 


| + iedese 


aliano in Austria nel 


to, che mette conto considerare, Nel Re- 
gno d'Italia si ravvisa nella posposizione 
dell'elemento italiano in Austria un'of- 
fesa; questo stato di cose influisce sulla 
Triplice alleanza, di cui j tedeschi del 
l’Austria sono pure partigiani. Sarà quin: 
di opportuno di considerare una volta 
tutta la questione, che non racchi 
cun pericolo nazionale per î tedeschi, dal 
punto Hi vista della ragionevolezza, non 
da quello di baruffe locali. 


«Il consolidamento dell'elemento ita- 
liano a T teca danno soltanto agli 
slavi, i tedeschi noù ne hanno scapito al 


cuno, anzi è lecilo presumere che l’attac- 


co degli slavi contro Trieste possa essere 
respinto insieme dallè due nazioni colte, 
In nessun caso, istituita. un’Università 


italiana a Trieste, vi si muteranno de 
condizioni dei tedeschi nè in meglio nè 
in peggio. 

«Nè in meglio nè in peggio, ma piublo- 
sto in meglio, perchè la slavizzazione di 
Trieste sarebbe di gran lunga più danno- 
saperi t chi e per il loro commercio. 
Se i tedeschi comprende ‘o oggi dove 
Sta il loro vantaggio, essi si manterreb- 
bero oggettivi nolla questione univorsita- 
ria italiana, @ dovrebbero mostrarsi, se 
nen propri i, neppure contrari. 

«i può scommettere che gli slavi sa- 
ranno i furbi; approfitteranno dell’oc- 
casione e ne trarranno per sè, bene 0 ma- 
le, | qualche. vantaggio nazionale. E il 
nor Kramars dirà agli italiani: «Heco 
bel costrutto che ricavate dalla Triplice 
alleanzal Ghe ‘cosa. ne attendete an- 
cora?à, 

<Assicurata «agli slavi un'Università ju- 
goslava a Lubiana, essi non si opporran- 
ho più all'istituzione dell’Università ita- 
liana, e i todeschi avranno, per principio, 
recato danno a sè stessi e avranno resi 
gl’italiani loro nemici inconciliabili, sen- 
za aver raggiunto il benchè minimo van- 
lasgio. 

«Le vie della politica tedesca in Au- 
stria sono Strane - esse conducono con 
una ‘conseguenza cammovente. all'isola- 
mento completo) dei £ (chi e all’indebo- 
limento. della loro posizione». 


Una voce Uberale tedesca. 


La «Leitmeritzer Zeitung», organo del 
|lidep. Funke, uno dei più influenti mem- 
| bri del gruppo liberale esco, appog- 
giando la Facoltà italiana, propone come 
sede Triesteo Trento, Il giornale eccita 
i ad appogg gli italiani, per 
creare così le basi di un blocco germa- 
nico-romano di difesa contro gli slavi. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Tersera, presenti 36 consiglieri, si ten- 
ne l'annunceiata sedufa del Consiglio, sot- 
to. la presi a del podestà avv, Sandri 
nelli. Avevano scusata la loro assenza gli 
en. Guzzi, Morpurgo e Rybar. 


L'allarcamento delle rive. 

Doria: Rileva gli inconvenienti che 
presenta l’incompleto allarcamento delle 
Tive del vecchio ‘porto. Mentre furono al- 
langate le rive ‘Ottavisno Augusto e Gri- 
mula, occorrerà ancora lungo tempo per- 
‘che sia completato l'allargamento delle 
tive del Pescatori è del Mandiracchio, che 
Si. avranno, la prima nel 1910, la secon: 
da nel 1911. Propone di incaricare la De- 
legazione di nichiamare l’attenzione Welle 
autorità competenti sui Jamentati imcon- 
venienti, alfinchè sia sollecitato così l’al- 
latgamento di quelle rive come il compi- 
mento di nuovi ponti sul Canale e la si- 
stemazione dei bìnari. 

Il Consiglio ‘approva. 


I defraudi al dazio consumo e il Comune, 

Ravasini: Raccomanda all’Esecu- 
tivo di esaminare se non si deva chiede- 
re indennizzo per il caso che dai recenti 
‘defraudi al dazio consumo, per i quali 
qualche funzionario fu anche arrestato, 
il Gomune fossé stato danneggiato. 

Podestà: Promette di occuparsi del- 
la cosa. È 

A questo punto il Consiglio sì occupa 
della questione universitaria, e di ciò dia- 
mo relazione in ‘altra parte del giornale. 


La regolazione dei posti di ufficiali 

dei vigili. 

Ass, Gregorutti, relatore: Il Con 
siglio approva le proposte della Commis- 
sione incendi e del Gremio del Magistrato 
civico riguardo la sistemazione idei posti 
di ufficiali dei vigili, così: 

1. E’ sistemato nel quadro organico degli 
immiegati mmnicipali, rispettivamente mel 
quadro degli ufficiali dei vigili, un posto 
di vicecomandante nella V classe di rango, 
con le qualifiche e gli studi richiesti per 
il comandante, 

2. Il posto di comandante è conservato 
nella TV classe di rango ed è messa fuori 
di vigore la disposizione consiliare del 20 
dicembre 1901 giusta la quale «il coman- 
dante dei vigili dopo almeno 5 anni di 
zio, in seguito a proposta della Dele- 
gazione municipale, viene élevato «ad per- 
sonam» nella III classe di rango», 

3. I posti di capitano, tenente e sottote- 
ntlite, ora collocati nelle classi V, VI e VII 
del quadro organico, vengono sistemati. in 
‘ordine di titoli nelle classi VI, VII ed VIII 
Gli attuali titolari dei posti di capita- 
no, tenente e sottotenente, restano nel go- 
dimento delle presenti loro percezioni, ed 
in caso di' promozione riceveranno «ad 
bersonam» le percezioni della classe, ri- 
spettivamente JV, V è VI 

5. La Delegazione municipale è incarica- 
ta di porre in effeito i suddetti deliberati. 


La riforma dei vi aggregati, 


Senza discussione il Consiglio approva 
le seguenti proposte della Commissione 
incendi per la riorganizzazione dei vigili 
aggregati: 

1. Col giorno ìn cui il numero dei vigili 
vengono 


effettivi sarà portato ad &9 uomi: 
fuse le due categorie di vigili è, 
in una unica. calegoria di vigili a; 


corone 15, RO e 25 antecipati 
passaggio alla paga mass 
deliberato della Delegazioni 
dopo 5 anni di lodevole serv 

3. E riservato fino al pa: 
Servizio agli attuali 5 vig 
I categoria col grado di guida, l’emolu- 
mento merisile di cor. 20, lene assegnata 
&gli attuali vigili ageregati di II categoria 
con un servizio inferiore ai 10 anni la pa- 
ga di 15 cor. mensili (I grado), a quelli con 
un servizio superiore ai 10 anni ed infe- 
Tiore ai 20, la paga di 20 cor ili 
grado), ed agli attuali aggi i 
goria la paga di 25 cor. mensili (III g 

4. E' abolito anche per i Vigili aes 


pre segua per 
ununicipale, 
ATC 

ggio in altro 


'6. Alla categoria dei vigili asgregati 


compresi Quelli del territorio) spetta il di- 


aggregati di | 


fortumio in 
gili) fermi i 
Per l'Ufficio anagrafico, 

Dopo una raccomandazione dell'on. Za- 
nolla, che - udita la dichiarazione del re- 
iatore che nessuna ditta locale avrebbe 
fatto migliori offerte - esortò l’Esecutivo 
a {lare la preferenza a ditte di fuori nelle 
forniture comunali, il Consiglio approva 
le seguenti proposte della Delegazione: 

‘19 Allo scopo di effettuare la riforma dei 


vizio (art. 136 è 197 Reg. vi- 
liritti finora acquisiti. 


Tegistri d'evidenza della po one, si 
approva la, esa complessiva di corone 
48.520.405. 


© che stia a. carico del bilan- 
To 1909 la spesa d'impianto 
e quella di cor. 5000 quale 


3 6 “secutivo di acquistare 
dalla itta Glogowski i necessari armadi 
e cartoncini stampati per l'imiporto. di Go- 
Tone 23,520.45 verso deposito da parte della 
8 dell'offerta cauzione di cor, 
u ga; a della bontà della merce e 
Duntuale fornitura, cauzione da svincolarsi 
trascorso un anno dalla consegna. della 


cori 9185 riser- 
egatizio del 30 


La legge edile, 

Zanolla: Interroga il signor Pode- 
sta sullo stadio in cui si trova la legge e- 
dile, discussa cos enziosamenrle dalla 
Dieta; e che da tanto ternpo attende la 
sanzione. Rileva gli enormi danni deri- 
vati alla città dal ritardo £ vpposto a quel 
la sanzione, per il fatto he molte case 
furono costruite e si costruiscono secondo 
l vecchi criteri condannati, e per l’impos- 
sibilità di procedere all'apertura di nuo- 
ve vie, R a che in un solo punto il 
Governo pareva dissentire dalla Dieta, e 
cioè. sull'obbligo dei privali di contribuì: 
re alla spesa per l’apertuna di nuove vie. 
Teme che il progetto di lepse dorma ne 
gli scaffali di qualche Ministero. è 

Podestà; Il progetto era stato trat 
tenuto al Ministero dell'interno vin attesa 
che si costituisse il nuovo Ministero del 
flavoro: (commenti), ciò che avvenne po- 
chi mesi fa, Il dott, Pilacco, che si è re- 
cato a Vien fu incaricato xi occuparsi 
anche di questa importante questione, 

Zanolla: Dormire in un archivio 0 
passeggiare da un Ministero all’altro è da 
Slessa cosa. Il fatto'sta che Trieste subi- 
sce le conseguenze di questo strano trat 
tamento del (Governo. 


La proposta di un Mercato coperto. 

Ass. Manzutto:; Comunica al Con 
siglio una proposta dei sig. Rutherford e 
Savorgnan, di cedere al Comune, per uso 
di mercato coperto, un'area di 1 q. 186, 
in piazza della Barriera vecchia, per il 
prezzo di corone 80,000. L'area, in ero- 
giera, dovrebbe essere coperta a vetri dal 
Comune, il quale dovrebbe provvedere 
pure alla pavimentazione, canalizzazio 
me e illuminazione della crociera, lasciar- 
la ‘aperta per il pubblico passaggio, per- 
mellere ai proprietari delle case confinan- 
ti di porvi le fosse fecali (rumori, risa) e 
riguardare tale galleria come un cortile 
(rumori). Avverte che i proponenti ritira- 
tono stamane l'offerta. F 

Podestà: L'impegnativa però scade 
il 31 gennaio. 

Ass, ‘Manzutto: Tutte le Commis 
sioni che esaminarono l’offerta si dichia- 
garono contrarie valla “sua ucccttazionie, 

Il Consiglio passa all'ordine del giorno, 

Per un posto di veterinario. 

Su proposta dell'avv. Zanolla, si 
incarica la Commissione d’igiene di fare 
proposte per la copertura d’un posto di 
veterinario al Macello civico, visto che, 
casa le condizioni offerte dal posto stes- 
So, non si presentarono concorrenti al 


Concorso. 
Sorpassi di spesa. 

Senza discussione si accorda um credi- 
to di cor, 1.926.86 per sanare il sorpasso 
di spesa avvenuto per l’'ammobiliamento. 
del Ricreatorio e la sistemazione del giar- 
‘dino annessovi. 

Segr, GCoverlizza, relatore: I Con- 
Siglio concede un credito di cor. 20.000, 
occorse per il trasporto d'acqua nel Ter. 
ritorio e nel Suburbio. ; 

Slavik: Raccomanta che si rinfor 
zi la condotta d'acqua da via Pietro Kanr 
dler a S. Giovanni, e che isi completi 
l'acquedotto per il Territorio, s vi 

Per la Mostra architettonica, 

Segr. Du Ban, relatore; Presenta la 
proposta. «della Delegazione di accordare 
un contributo di cor. 1000 al Circolo Ar- 
tistico, per l'ideata Mostra ‘architettonica 
e il concorso per una facciata di casa cit- 
taidina, aid ornamentaziani policrome, 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

Il Comsiglio s’ intrattiene quindi a se- 
duta segreta nella quale prende le se- 
guenti deliberazioni : 


Il direttore Benussi. 

{Col 1. settembre 1909 il direttore del 

civico Liceo femminile dott. Bernardo Be- 

nussi è collocato nello stato di perma- 

nente riposo, e gli è votato uno speciale 

ringraziamento per i suoi lunghi e di- 
stinti servigi, 

Nei piardini d’ infanzia, 
La maestra seconda Celeste Hoffmann 
è nominata maestra prima presso il civi 


co Giardino d'infanzia in via dell'Istria. 
La maestra seconda del Giardino di Roia- 


mata maestra seconda per il civico Giar- 
dino d’ infanzia di Roiano. L'assistente 


l'ordinaria Bianca dle Bacco è. trasferita 


Vial Giardino d'infanzia di Grétta a quello 
di via Alessandro Manzoni. E’ nominata 
maestra assistente ordinaria per il civico 
(Giardino d'infanzia di Gretta Ofelia Ber- 
nardi. x 

Negli uffici municipali. 

Al neosistemato posto di direttore sosti: 
tuto dell'Ufficio stalistico-anagrafico è no- 
minato il segretario magistratuale Ugo 
Inchiostri, 

AI posto di segretario magistratuate ri- 
maslo così vacante è promosso il vice- 
segretario  magistratuale dott. Giovanni 
Micolich. ; ; 

SI prende a notizia che in sesuito alla 


‘promozione del vice-segretario magistra- 
| tuale doll. Giovanni 


dicolich, entra nello 
stato dei’ vice-sesretari magistratuali il 
dott. Antonio Kabler, vice-segretario ma- 
gistratuale «extra statumo. Î 

AI posto di alunno di concetto ‘orà va- 


ritto ‘alla peusione soltanto in caso d'in-! cante è nominato il dott. Carlo Gentille. 


È 
| 
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Sono nominati ufficiali superiori Oreste 
Zruocoli e Leone Veronese. 

E’ nominato archivista-disegnatore pres- 
so l’Economato civico il concorrente Gar- 
lo Dolliner. 

Sono nominati presso l'Ufficio tecnico 
rgomunale: ingegneri superiori, gli ing. 
Ezio Lazzarini e dott. Cornelio Budinich; 
ingegneri, gli ing. Ferruccio. Paolina e 
Nicolò Cosulich; ingegneri aggiunti, gli 
ing. dott. Gino Gòrti, Raffaelo D’Acunzo 
e Giuseppe Palese; assistente tecnico nel- 
fa VII classe di rango, Umberto Furlani; 
assistenti tecnia* nella VIII classe di ran- 
go, Ferruccio Donaggio, Oliviero Angeli 
e Sergio Peperle; ragioniere . aggiunto 
presso la civica Ragioneria è nominato 
Silvio Pernetti. 

Sono nominati ufficiali superiori, gli 
îufficiali Federico Pogutz, Ermanno Wier- 
thol, Giovanni Orso e Pietro Penso; di- 
segnatore presso il. civico Ufficio statisti- 
co anagrafico è nominato il concorrente 
‘Arturo Hoffmann. 


— re 


Per i paesi della sventura. 


(Ecco la 26.2 lista delle offerte pervenu- 
feci nella giornata Wi ieri a beneficio de- 
gli sventurati mostri fratelli: 

Quarto versamento ricavo ven» 
dita medaglia del Circolo 


Artistico cor. 500.— 
ficavo netto del ballo tenutosi 

2 Petrovia nella sala To- 

nizza ) » 143— 
Comune iSampierdisonzo 2 100,— 
Raccolte a Gradisca il 28 corr. 

all'albergo «Alla Speranza» 

dallo studente A. Z. > 15.30 
Parisés Diamond .Cy. > 10—- 
Gius. Gudovinovich, Pola, per 

una (cartolina del Comitato 

cittadino lire .10.— 
Dagli alldetti al Restaurant a i 

Nabresina cor 8.80 


(Gius.  Martinolich, Lussinpic- 
colo, quale ricavo in più 
dalla vendita idi 150 meda- 
glie pro Calabria » 

Ricavato all’asta di un sigaro 
‘al caffè Di Bert .a Ronchi 

Emilio Durighello, Sansego 


7.48 
5.66 


CORNI 


Giovanni Burlini, (Capodistria B_ 
Luigi Rizzi b_ 
Raccolte a Parenzo in osteria 

{de Corrado col grammofono  » 2.80 
Dalle bambine Aida, Nora e 

Teresita » 1.40 
Da un socio del (lub «Sem- 

pre Avanti? » L- 


Somima delle \offerle oggi pubblicate: 
corone 810.42 e lire 10. Inviate ieri a 
Roma, a disposizione del Comitato cen- 
trale: lire 429.64. Somma. jdelle offerte 
pubblicate ‘a tutto ieri ed inoltrate a Ro- 
ma; lire 168.162.24. Assiame raccolte: 
lire 168.172.24 e corone 810.42. 


Il Congresso dei commestibilisti, 


L’ ostruzionismo degli sloveni. 
La vittoria degli italiani. 


Come si ricorderà, il Consorzio fra e- 
sercenti in coloniali e commestibili era 
chiamato a deliberare su argomenti della 
massima importanza, quali l’approvazio- 
ne del consuntivo.e del bilancio. I con- 
sortisti sloveni, avendo raggiunta per ca- 
so una maggioranza di tre voti sui. pre- 
senti - che in quel giorno raggiungevano 
appena. il centinaio - fecero cadere le, pri- 
me ‘proposte, impedendo poi la discussio- 
mne delle altre, facendo ostruzione, par- 
lando sloveno, sicchè il presidente dovet- 
te sciogliere il congresso. 

La direzione del (Consorzio convocò il 
congresso nuovamente per ieri alle 3 
pom, in sala Tersicore - che è più vasta 
della sala :consorziale, ed è provvista di 
galleria - e, ad evitare la partecipazione 
‘anche di non consortisti, dispose che 0- 
ignuno dei soci presentasse alla porta uno 
scontrino di legittimazione, che era siato 
inviato unitamente all'ordine del giorno. 
Rilevammo già che il colpo di mano 
degli sloveni l’ultima volta era'stato pos- 
sibile per Ja poca partecipazione dei con- 
sortisti italiani, i quali immaginavano che 
gli sloveni. ‘continuassero nella tattica 
dell'astensione. Non fu così; ie ciò aperse 
gli occhi anche ai più apatici. Il congres- 
so era indetto per le 3, ma già alle 2.30 
buon numero di consortisti italiani erano 
‘al loro posto; e da questo momento la 
affluenza fu tale quale mai si era verifi- 
cata, Si videro venive al congresso an- 
che i consortisti più vecchi, alcuni dei 
quali in età avanzalissima, e parec- 
chi anche malati. Anche le signore que- 
sta volta diedero prova dei loro senti- 
menti e intervennero in più di venti, 
occupando subito la galleria. 

Gli sloveni si contavano e non nascon- 
devano il loro malcontento, vedendosi di 
molto e molto inferiori di numero agli i- 
taliani.. Prima sì mantennero in gruppo 
nell’antisala, poi andarono ad occubare 
l'angolo ‘a sinistra della sala, alle spalle 
degli italiani. 

‘Alle 3.265 il presidente signor. Robba 
assunse il suo posto, dichiarando aperto 
il congresso con. numero legale, essendo 
presenti circa 250 consortisti. Prima di 
passare alla discussione, egli rileva che 
tra i convenuti per partecipare alla se- 
duta sono signori muniti di legale pro- 
cura, @ cioè i signori Deschmann, Ren- 
ner e Saulig; per legge, però, non sono 
Ammesse procure nella votazione; percui 
invita questi signori a presentarsi. Non 
si presenta ‘che il sig. Saulig, il quale, 
reso edotto del caso, lascia la sala; gli 
altri due mon (si fanno vivi, e da parte di 
consortisti sloveni viene detto che sono 
già usciti. 

Il presidente, raccomandata la calma 
più assoluta e ringraziali i consortisti del 
mumeroso loro intervento, passa al primo 
punto dell'ordine del giorno, che è la 
ripresentazione del bilancio sulla gestio- 
ne del 1907. 

Maccari rileva che, essendo già 
stato a suo tempo diramato il bilancio a 
stampa, la lettura ne sarebbe superflua; 
percui propone l’approvazione cumuia- 
tiva. 


L’ostruzionismo iricomincia. 


Sanzin, di Servola, quello che già 
mell’altro congresso affermava di non sa- 


pere l’italiano e poi lo parlava benissimo, | 


scisandosi però col dire che non sa che il 
nostro dialetto, si alza e incomincia a 
parlare in sloveno. 


Pres. Non comprendo ciò che lei dice. 
‘| Voglia parlare in italiano. 

L'altro continua. 

Pres. Le tolgo la parola. 

Maccari: Non so se queste signore 
parla, alludendo alla mia proposta Oppu- 
re lancia delle offese, e vorrei saperlo. 

Pres. Come si fa? Non lo capisco nep- 
pur io, e non lo capiscono la maggio- 
ranza dei presenti. 

Maccari: ‘Allora che parli italiano, 
che è la lingua della città. 

Da parte degli italiani si grida; «Fuori, 
fuori!» 

Uno sloveno grida a sua volta: No fora, 
Do fora; dentro semo e dentro restaremo. 

Miclave tz, sloveno, si offre di par- 
lare in sloveno ai suoi colleghi, ma il 
presidente si oppone, ed. allora egli, in 
italiano, dice: Credo che siamo venuti 
qui per discutere di affari, e non per bal- 
lare, e che il presidente faccia da mae- 
stro concertatore. Noi mon: cederemo se 
non otterremo la completa bilinguità. 

Applausi degli sloveni e grida di: «be- 
ne, bravo» e «zivio». Gl'italiani ridono. 

Maocari (agli sloveni): Rispettate 
la maggioranza! 

> Giovanni Prelog, capo degli sloveni, 
tiene. in italiano uno dei soliti suoi di- 
scorsi, nel quale afferma che il Consorzio 
è sottoposto alle leggi generali della Mo- 
marchia e vi devono far parte anche i 
‘consortisti che non sieno italiani, per cui 
necessita che la direzione sia commosta 
di vari elementi; afferma che la lingua 
slovena non è straniera; la s'insegna, per- 
fino, nelle scuole. Lo statuto consorziale, 
inoltre, non stabilisce che la lingua sia 
una Sola e l'italiana. Ora, conclude, se 
il signor presidente lo permette, Spieghe- 
rò quanto ho detto, in sloveno, ai con- 
sortisti sloveni (grida di: benissimo, bra. 
vo, da parte degli sloveni). 

A queste grida rispondono unanimi i 
consortisti italiani: Ma non vede che han- 
no capito l'italiano meglio di noi? 

Prelog: Allora, signori, non siamo 
fratellil.... 

Voci: E' vecchia, 
siamo fratelli] 
Prelog: 

pre le lotte, 

Caldara: Propongo la chiusura del- 
la discussione € l'approvazione del bilan- 
cio per alzata di mano, 

Miclavetz: No semo miga un 
pascolo de pecore, semo una casta de ne- 
gozianti inteligenti, 

Appbggiata la proposta Caldara da 
Maccari, il presidente la mette a voti. Si 
constata subito la stragrande maggioran- 
za in favore; e gli sloveni, che si vedono 
così pochi, incominciano allora l’altra 
forma d’ostruzionismo per la quale si so- 
no preparati. Sanzin imbocca una trom- 
betta, altri traggono dalle tasche fischiet- 
ti, altri gridano come ossessi, altri can- 
tano in sloveno, agitando le mani. 

Che la maggioranza assoluta sia degli 
italiani devono anche constatare l’istrut- 
tore dei consorzi dott. Blodig e il rappre- 
sentante del onsiglierato di luogotenen- 
za dott. Benzon, che, per meglio vedere, 
sono saliti in piedi sulla sedia, La mag- 
gioranza si manifesta pure in galleria, do- 
ve tutte le donne hanno alzata la mano. 
(Gli sloveni, però, (farino un: baccano in- 
diavolato, »@ inutilmente il presidente 
tenta di riottenere la calma, agitando il 
campanello. : 
Sembra di essere in una bolgia infer- 
nale, ma si odono chiaramente le proteste 
della maggioranza «contro i rappresentan- 
fi dell'autorità, perchè non se me curano 
è non impediscono che la minoranza. 0- 
stacoli il regolare procedimento del con- 
gresso. 
maestro Modugno, proprietario delia 
sala, interviene personalmente presso i 
tumultuosi per dire loro che egli accordò 
la sala in via eccezionale, sospendendo 
anche, le lezioni, per cui li richiama al 
rispetto dell'ospitalità; ma gli sloveni 
fanno i sordi, ed egli, allora, si rivolge ai 
rappresentanti dell’autorità. Ma questi si 
stringono nelle spalle e iaffermano di non 
poter far nulla. 3 

Gli sloveni diventano italiani, 


A questo punto il presidente mette in 
pratica un’idea genialissima: Faremo Ja 
controprova della votazione - dice, - Gli 
italiani si mettano alla mia sinistra e gli 
sloveni alla destra. 

Gli sloveni comprendono che isolandosi 
affatto dimostrerebbero in forma troppo 
positiva la loro grande minoranza, 5 si 
mischiano tutti agli italiani, in modo da 
formare tutta una massa compatta, nè vi 
è verso.di indurli a staccarsene. Taluno 
di essi grida: No semo miga mati. 

Pres. Allora constato con piacere che 
nel nostro Consorzio, ed al:congresso, non 
vi sono che consortisti italiani. 

Una voce: Cussì no ocori parlar de bi- 
linguità. 

Il ‘presidente vuol passare agli altri 
punti dell'ordine del giorno, ma gli sio- 
Veni, ridiventati sloveni, riprendono il 
baccano non solo, ma tentano di impedi- 
re. la continuazione del congresso, soin- 
gendosi in massa verso il tavolo. della 
presidenza. Sanzin, prima, ed altri poi, 
tentano anche di strappare dalle mani 
del presidente i documenti che egli sta 
per leggere; ma buon nerbo di consor- 
tisti italiani circonda la direzione e re- 
spinge i prepotenti. 

Il presidente, salito in piedi sul tavolo, 
mentre gli sloveni continuano nel loro 0- 
struzionismo, mette a voti i sei punti del- 
l'ordine del giorno, uno per uno. Votano 
fra le.grida degli sloveni tutti gli italiani. 
signore. comprese, cioè la stragrande 
maggioranza, con applausi e grida di ev- 
viva. 

‘Approvati così tutti i punti dell’ordine 
del giorno, il presidente grida che è chiu- 
so il congresso. 

Scoppia un lungo, unanime applauso 
da parte degli italiani, che intonano poi 
a una voce l’Inno della Lega Nazionale 
prima, ed il «Lassè pur che i canti e 
subi - ne la patria de Rossetti no se par- 
la che italian» poi. Dalla galleria le si- 
gnore cantano anch'esse, e sventolano i 
fazzoletti, mentre gli uomini agitano i 
cappelli. e gridano; «Onore alle nostre 
donne». E° un momento di' entusiasino, 
quale mai sinora si vide in alcun. con- 
sorzio industriale, 

Gli ‘sloveni, che con la loro provoca- 
zione hanno conseguito così bel costretto, 
si affannano a sgolarsi con erida nella 
loro lingua; ma queste si perdono nel 
canto e negli evviva degli italiani, che 


vecchia, che non 


iCfosì continueranno sem- 


n 


escono per i primi, in colonna, sempre 
cantando sino sulla via. 

Considerevole folla s'era gui radunata, 
richiamata dai clamori e canti che veni 
vano dalla sala. Ma vi erano anche doz- 
zine di guardie, le quali si presero il com- 
pito di sciogliere ogni gruppo, sicchè gli 
sloveni, quando uscirono, trovarono ‘la 
strada deserta. i 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Nel 40.0 anniversario (27 gennaio) del- 
la morte del loro adorato genitore sig. 
Giovanni Juliany, dai superstiti figli 
‘cor. 20. 

Per onorare la, memoria della signora 
Angela Verzegnassi dagli ingegneri Comel 
e Mazorana cor. 50. 

(Per onerare la memoria del nonno Gio- 
vanni (Cassani dai signori Ersilia e Piero 
Sticotti cor. 20; dai signori Gina e (fe- 
sare Valcich cor. 20. 

Per onorare la memoria della signora 
Santina Rovan dagli impiegati della Te- 
soreria civica cor. 20. 

Per ‘onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Viezzoli dai coniugi Vanzetta co- 
tone 10. dee } 

Da un gruppo di esercenti commestibi- 
listi italiani radunati mel restaurant "To- 
miatto, lieti della vittoria, cor. 6.1. 

Dai due pipi per parole niere vior. 0.84. 
— Alla Direzione Adi della, Lesa 
Nazionale pervennero. cor. & sig. Elisa 
ed Alessandro :Boccalich, in. oria del 
loro padre e suocero Giovanni sand. In- 
‘olire pervenmnero cor. è dalla «compagnia 
malvagia e scempia»: di Praga. a 

— Ecco la 22.a lista delle elargizioni 
di Capodanno pervenute alla Direzione 
della Lega Nazionale: 

da Trieste: Podestà avv. 
drinelli e icons. cor. 50, 


icipione de San- 
urla Cobau 1. 

da Servola: Giuseppina Demarchi cor. 2, 
Giovanni Demarchi fu A.'2, Pier Antonio 
‘Piccin 8. 

da ‘Gorizia; iP. Babuder cor. 1.10. 

da. Isola; S. Harry cor. 8, Riccardo Bron- 
zatto 2. î 

da Pirano: Antonio Pavan cor. 2, Clotil- 
de ved. Gabrielli 3. 

da Veglia: Giuseppe Dizorz cor. 5. 

da Visignano: Giuseppe De Colle cor. 2. 

da Volosca;: Giovanni Percich cor. 1. 

«Associazione Patria. La solita conver- 
sazione del giovedì viene per questa.sera 
‘sospesa, 

Società degli studenti triestini. Questa 
sera ad ore 17.30 avrà luogo una conver- 
sazione sociale. Data l’importanza del- 
l'argomento da trattarsi, si raccomanda ai 
soci d’intervenire numerosi. 


Università del popolo. Questa sera nel- 
la scuola di via Giotto quarta lezione del 
prof. S. Tedeschi. sulla. «Psicologia dei 
sensi», L' egregio docente continuerà a 
parlare delle sensazioni della vista, 

Domani; nella scuola di via Parini, 
quinta lezione del dott. R. Liebman su 
l’«Igiene della donna». 


La «Lectura Dantis» alla Lega degli in- 
segnanti, «Finor t'assolvo e tu m’insegna 
fare sì come Penestrino in terra getti», 
disse papa Bonifacio VII al conte Guido 
idi Montefeltro, «Lunga promessa icon l’at- 
tender corto ti farà trionfar ne l’alto seg- 
‘gio» fu il ‘consiglio fraudolento dato dal 
fiero ghibellino di Romagna, che appro- 
fittava dell’ assoluzione anticipata. Ma 
così non intese Dante, che consegna al- 
l’infamia eterna la memoria del falso 
‘convertito e dimostra «Che assolver non 
si può chi non si pente, nè pentere. e vo- 
lere insieme puossi, per la. contraddizion 
che nol consente». (Bonifacio VII; il papa 
che tenne vita splendida, magnifica, im- 
periale, il. «gran Prete» che dal Poeta 
venne confinalo nell’ Inferno, seguì il 
fraudolento consiglio, e ‘trionfò dei Colon- 


na, suoi avversari, ma per brev'ora; cad- 


de. a sua wolta nelle insidie tesegli da 


uno dei perseguitati.e in pochi dì termi- 
nò miseramente la. vita. Nel (Canto XXVII 
dell'Inferno Dante passa in rassegna le 
città della Romagna, dalla florida Raven- 
na a Cesena che etra tirannia si vive in 
stato franco», e narra la vita mondana 


del conte Guido di Montefeltro, al quale, 


si può dire, è dedicato tultto il Ganto, 


Il prof. Remigio Balloch illustrò ierse- 


ra esaurientemente questo Canto con ‘pa- 
tola vivace e icolorita, riscotendo alla fine 
dall’uditorio accorso adi ascoltarlo. meri- 
Itati e calorosi applausi. 

* Le prossime letlure dantesche si ter- 
ranno ii giovedì, anzichè di mercoledì. 


Ricreatorio comunale di via Sette fon- 
tane. Ierlaltro il docente di ginnastica 
del Ricreatorio signor 7. Cordòn intra- 
prese con i venti capisquadra ‘un’escur- 
sione nei dintorni con visita ai piazzali 
di pattinaggio (Opicina e Percedolo). La 
escursione, a malgrado del forte vento, 
riuscì ottimamente è gli allievi ne ripor- 
tarono le più liete impressioni. Gli ‘allievi 
portarono con sè una frugale refezione. 

* Iersera ebbe luogo al -Ricreatorio una 
serata di proiezione. Quali angomenti fi- 
guravano : Parigi coi suoi monumenti più 
insigni e l’opere d'arte racchiuse nei suoi 
musei; quindi ‘veniva continuata la, illu- 
strazione del libro del (Bertinetto «Le 0- 
recchie di Meo», 


I ragazzi seguirono con la massima at- 
tenzione. i vari. quadri, manifestando 
spesso il loro piacere con applausi e bat- 
timani. 

* I signori Ri e Giovanni IGodina re- 
igalavano al Ricreatorio, per uso dei gio- 
vani poveri e deboli, ulteriori dodici bot- 
tiglie di Emulsione Godina con panerea- 
tina. 

«Spiritismo e medianismo». Su tale ar- 
gomento di suggestivo ‘interesse parlò 
liersera ial Politeama. Rossetti, il chiaro 
prof. Francesco Ferrari, di Milano. Ma il 
prof. Ferrari non è spiritista, anzi com- 
batte lo spiritismo, Seguace della teorica 
positivista, come scienziato non crede che 
a quanto ha, spiegazione logica in quanto 
ne circonda. Per lui, le semovenze dei ta- 
voli, gli apporti, le materializzazioni 
tutti gli altri fenomeni strabilianti che.si 
verificano nelle sedute spiritiche, non 
hanno origine nell'al.di là; sono, invece, 
‘manifestazione idi forza viva, sinora male 
studiata e latente negli umani ied estrin- 
secantesi in maggior misura nei cosidetti 
«medium». Niente spiritismo, dunque; ma, 
piuttosto medianità; esteriorizzazione dei 
pensiero del medium o dì pensiero impo- 
isto alla sensibilità del medium da altri 
partecipanti alla «catena». Ma: 6 la per- 
isonalità cui il medium crede di essere as- 
servito? Per il conferenziere è suggestio- 
ne, è autosuggestione, è fede --e nient'al- 
tro, Può sembrare troppo iassoluta, troppo 
recisa tale affermazione, ma è così. Lo 


studio del medianismo è importantissimo 
per la psicologia e per la medicina; ma è 
studio che dev'essere fatto con la mente 
scevra di pregiudizio, sia religioso sia 
spiritualista; è studio cui può accingersi 
solo chi abbia conoscenza di scienza psi- 
cologica. 

Il conferenziere, che si manifestò dici- 
tore elegante e persuasivo, fu, in chiusa, 
applauditissimo. 

Dopo la conferenza i soci ‘della «Socie- 
tà di studi medianici» gli offersero un 
banchetto. 

Società d'ingegneri ed architetti. - Que- 
stioni d'interesse cittadino, Nella seduta 
commissionale tenutasi lunedì scorso al- 
la Società d’ingegneri ed architetti, i nu- 
merosi partecipanti furono unanimi nel 
riconoscere assolutamente mecessario per 
la viabilità che il fabbricato che verrà 
costruito dalla Riunione Adriatica di Si- 
curtà venga smussato all'angolo del Cor- 
so icon la via S.Antonio più di quanto è 
contemplato nel piano regolatore già. ap- 
provato. - La commissione apprese inol- 
fre con soddisfazione dal direttore del- 
l'Ufficio tecnico comunale che la questio 
ne dei forni crematori è mproceduta in 
questi ultimi tempi in guisa da fare spe- 
rare che in brevissimo tempo il Consiglio 
di città potrà prendere una risoluzione 
definitiva in merito. 

Congresso d’impiegati delle imposte. 
L'annuale congresso della Società degli 
impiegati delle imposte si tenne qui do- 
menica alle 10,30 nella sala della So- 
ni degli impiegati delle imposte, e fna al- 
tro venne caldamente appoggiata una pro- 
‘posta tendente ad ottenere l’introduzione 
dell'orario ininterrotto. 

Presiedeva l’ amministratore superiore 
delle imposte sig. Luches. Il segretario 
sig. Carlo Godina fece un’ampia relazione 
sulla gestione sociale durante l’anno 1908. 
Vennero poi trattate diverse questioni 
inerenti al miglioramento delle condizio 
mi degli impiegati delle imposte.  Ven- 
ne caldamente appoggiata una [proposta 


tendente ad ‘ottenere l'introduzione del-|& 


l'orario ininterrotto. 

Per accuse lanciate pubblicamente con- 
tro il cessato relatore agli affari nerso- 
nali, si incaricò la nuova direzione di 
esprimere allo stesso il dispiacere della 
Società, 

Infine venne votato un ‘atto di ringra- 
ziamento alla cessata direzione sociale, 
dopo di chè il presidente dichiarò chiuso 
il congresso alle ore 2 pom. 

Società Operaia triestina. La Direzione 
dell’ Operaia avvisa i soci inscritti alla 
sezione ginnastica che domenica 31 corr., 
alle ore 10 ant., nella Palestra della As- 
sociazione (Ginnastica {via del Farneto 53) 
iprincipieranno le lezioni di ginnastica. 
Coloro che ancora non si sone inscrit 
possono farlo presso la cancelleria so- 
ciale fino a tutto sabato, oppure domeni- 


ca mattina alle ore 10 nella Palestra del-|& 


l'Associazione Ginnastica. 

Gli esperantisti a Trieste. La Luogote- 
nenza di Trieste ha preso a notizia gli 
statuti del neo-erigendo «Circolo Eperan- 
tista» a Trieste. 


Adunanze sociali. L'Unione velocipedi- 
Stica terrà il suo IX congresso generale 
ordinario stasera, alle 8, nella sede sociale 
(Hòtel Moncenisio). All'ordine del giorno 
figurano, fra altro la rolazione virtuale; 
la presentazione del bilancio pro 1908; 
€ l'elezione della rappresentanza sociale 


Le informazioni nella «Corrispondenza a perta» sono del tutto gratuite, 


COMUNICATI” CHAMPAGNE 
Il Consorzio industriale »S AN- SO | GIS 


i consumo e mutuo soccorso 
la più diffusa e ricercata marca nella pro- 


registrato a garanzia limitata 
in Grason dr F 
vincia e. litorale, confezionato con vini 
finissimi nazionali ed esteri, e che può 
concorrere colle principali marche francesi, 
Fabbrica e Deposito : 


CENNARO OSSCINACK 


invita i soci al Congresso generale ordi- 
nazio che verrà tenuto nella sede sociale 
(Gason N. 62) addì 6 febbraio 1909, alle 
ore 6.30 pom., col seguente: 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Lettura del verbare. dell’anteriore ma 
congresso; FiUME 

2. Approvazione del bilancio pro 1908;| PREZZI CORRENTI A 

3. Modificazione del $ 30 dello statuto | = 


iconsorziale; n E Si E ii A 
4. Eventuali proposte. GIUSEDDE ODDENHEIM 
Gason, 28 gennaio 1909. CRIARI EI ART 

Sarto, Drrezione. |  CRONOMETRISFAM OROLOGIAIO 
E i "| TRIESTE ge Corso Nî5--= 
*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo ! DEPOSITO ORSI 


ella forma quanto al contenuto e non assume alcuna! TO. £ NILHÉ 
responsabilità fuorì di quello voluta dalla legge ‘SG 


‘A GRATIS. 


10 Viaggiatori e rivenditore 


cercansi per lo smercio di articolo di grandis- 
Sima curiosità. Ognuno ne resta meravigliato 
ed acquista da 1-12 pezzi. Viaggiatori raggiun- | 
sero un utile mensile di Cor. 500 e più. 
CH. HOR TON, Kattovitz Nr. 12, 


Nicolò Wengh 


ha riaperto 


MACELLERIA 
in via dei Piccardi 28 
(PALAZZINA BERLAM) 


ersin 


n 


Honete e med 
scavi, in oro, a T 
in buono sta 
stansi, verso 
prezzi possib: 
evase prontamente, 
‘orone e mezze corone i 
netaria) dell’imp 
sumono aste pi 
i collezionisti i 
Rriider Egger, pe 
ficio del maresciallo d 


ibiza 


NE cre 


A 


Grandioso successo — Spettacolo interessantissimo. 


Principia alle ore 8.39 pom. 
Servizio di Restaurant e permesso di fumare. 


RS Pesi e IT 


IAA 


E 
SE, 


DI 
UN PURGANTE PREFERITO È 


che incontra il favore generale per la sua efficacia sicura e nello stesso 


tempo blanda, in modo da non danneggiare nemmeno ella natura 


e del comitato di revisione, 

* Il «Club Tosca» terrà questa sera, 
alle 8.30, nella sede sociale in ‘via Santa 
Caterina 2, una seduta per discutere que- 
stioni di carattere sociale. 

* L'Associazione di m. s. fra parruc- 
chieri terrà stasera il suo congresso ge- 
nerale ordinario. 

I mestieri eroici. Tre cocchieri rove- 
sciati da cassetta, nei due ultimi dei ven- 
tisette giorni ‘li bora che abbiano icontato 
sui ventotto di questo mesel Una povera 
notizia, d’acicorido; una scolorita notizia 
di cronaca, senza il rosso del sangue e 
senza altri colori vistosi: tuttavia prova- 
tevi a rappresentare iad un forestiere que- 


sto nostro vento ululante che sradica da i 


cassetta gli automedonti e rovescia una 
vettura in mezzo alla città; egli vi trove- 
rà ‘colore, anche troppo rcolore!... Per noi 
sono storie Wi tutti gli inverni; ci siamo 
abituati; non ci viene in mente che un 
umile ‘vetturino, non soltanto per essere 
stato rovesciato, ma. per aver tutto il gior- 
no tenuto testa alle raffiche, esercita in 
certi tempi di certe stagioni un mestiere 
eroico. In altre città non è lostesso; han- 
no il freddo, non hanno la bora che lo 
raffina per gettarvelo in faccia 

Da buoni viziati alle comodità urbane, 
Noi siamo avvezzi ad aprire contro i vet- 
turini il libro delle lagnanze: non si tro- 
vano al ‘posto; fanno gli impegnati quan- 
do li invitate a una icorsa poco comoda; 
approfittano di quattro gocce ‘li pioggia 
‘per rafidoppiarvi il prezzo della corsa... 
«Il cittadino che protesta» lia sempre una 
querimonia pronta contro vetture e cot- 
‘chieri. Ebbene, nei giorni di bora, il coc- 
chiere si riabilita di tutte le sue piccole 
colpe, sedendo impavido a cassetta, con 
la faccia val freddo, esposto come il ter- 
mometro fuor della vostra finestra, men- 
tre voi vi rincantucciate dietro ì vetri, a 
sentirli tintinnare alla raffica che passa. 


Vi sono luoghi impossibili, nei quali non | 


andreste senza frullare come una trottola 
fra le spire llel vento: il cocchiere da una 
isferzata ‘al cavallo le ‘passa dritto, calato 
appena il berretto sugli occhi, in. mezzo 


al turbine che vi spaventava. Il vento lo È 


aizza tutto il giorno: al posto, dove atten- 
ide con le, mani in saccoccia, battendo i 
piedi icontro i muri per rinlfrancare il cor- 
so del sangue: in corsa, quando è flagel- 


lato e sciabolato su ambo le guance, e ili|B 
[maso non è che un piccolo punto doloroso | 


‘proiettato fuori dal corpo. Finalmente i! 
vento si arrabbia con lui, lo piglia; lo ro- 
vescia, gli fa, sentire il gelo rovente del 
lastrico: igli.offrono allora.l’ospedale: egli 
dà ‘un'occhiata aila vettura, la vede 
tatta e spicca un salto ‘a cassetta. 

La rivendugliola che attende il com- 
pratore infredidolito sulle piazze di mer- 
cato, a mala pena invidia l'eroismo del 


icocchiere. (C'è il suo, che già la preoccu- 


pa ‘abbastanza. Ha procurato di tirarsi 
sotto i muri, di scegliere le posizioni sot- 
fovento: mondimeno, poichè il selciato 
non è coperto di tappeti soffici, le viene 
Hai piedi la trafittura dolorosa dei geloni 
che. gonfiano; sentinella della sua imer- 
canzia, soffre quanto le sentinelle in una! 
guerra invernale; la mano rattrappita | 
dentro allo scialle si libera a stento, coni 


if 


più debole, è e rimane il ‘* CALIFIG?? (Sciroppo 
californiano dî fichi), 
lassativo ideale per donne e bambini, che non 
dovrebbe mancare mai nell'armadio farmaceutico, 


un rimedio 


Vendesi in tutte le farmacie în bottiglie grandi è 
or. Fi mezze bottiglie è Cor. 


Si pregia di rendere attentii Signori Clienti sul suo ricco 
assortimento di 


BISGOTTERIE 


credi 


ARTICOLI DI PASTIGGE 


Assortimento speciale in cartoni da 
Offellerie, Liquorerie, 


LI i TTI 


Z59 


RIA | 


; 70 a 140 pezzi, per È 
Negozi di commestibili e Latterie. 


Rivolgersi Via Conti N. 12 - Telefono N. 291 


) Marca registrata 


Hotel Erzherzog Jonann di primo rango. 


Unico hotel nel centro, sulla piazza principale. Prezzi miti. Ascensore, 


Graz. 


PATER 


della sienora Uott, Gabriella baronessa Passanner 


VIENNA, 


Signor J.SERRAVALLO 
TRIESTE 


Alla sua richiesta, mi è di parti 
colare piacere il poterle comunicare 
che il suo eccellente preparato Vima 
di China ferruginoso Ser 
ravallo mi rese distinti servigi, 
tanto per mio uso quanto per nume- 
rose mie pazienti, e che ho in animo 
di usarlo anche per l'avvenire in casi 
adatti. 


VIENNA, 15 Ottobre 1907. 


Dott. G. POSSANNER. 


i 


IL PICCOLO, pag. IV, ‘28 ’Génmaid 1909, NI:9826; «ci 


uno sforzo dei muscoli, per pesare la mer- 
ce, per arrotolare la carta che batte come 
una vela nel vento e sfugge alle dita stec- 
chite, per raccogliere con un largo gesto 
delle braccia le frutta che a una folata 
più forte rotolano giù dai panieri e rim- 
balzano al suolo, fra il turbinio della pol 

Vere. E’ rigida come una statua, inchio- 

dala al suo posto come da una fatalità; 

ma non è quieta un istante: tutto trema, 

tutto scricchiola, intorno a-lei, in lei, nella 

contrattura del freddo, nei dispetti del 
| venta; ella non lascierà il suo supplizio 

finchè tutte non se ne sieno andate, le 

altre, che stanno come lei dinanzi a un 
Dan co, con un sospiro d'invidia alle ser- 
poco vestite, ma agili, ma affaccen- 
, che comprano frettolosamente per 
riparare più presto nella bottega calda 
del:-salumiere 0 in quella ciarliera dei 
commestibili. 

‘Basta. il rincrufdire del tempo nella città 
nostra perchè divenga eroismo ogni me- 
stiere umile che si faccia all'aria aperta. 
Gli spazzaturai, usciti dal letto, mentre 
la notte chiude ancora la città nel'suo 
rigore ferreo; tutti coloro, dai «servi di 
piazza» ai braccianti avventizi, che a- 
spettano una chiamata al lavoro, sulle vie 
della.città e nel porto, e sì stringono, rag- 
gricchiate le spalle, ad un muro dove san- 
no verrà a posarsi il primo raggio di sole; 
i marinai che.le raffiche vorrebbero strap- 
pare dalla borda; le lattivendole, venute 
nella livida alba dalla campagna, treman- 
ti di freddo, scampanellanti ad un porto- 
ne che non s'apre mai; le tabaccaie, alle 
quali la porta si apre ogni minuto, perchè 
le colpisca al petto, in faccia, veemente, 
Îla. rigida spada della bufera invernale. 
Passerà tutto ciò; passerà gennaio; i me- 
stieri umili torneranno alla loro monoto- 
nia usata; taluno tornerà sorridente: in- 
tanto tempo idi bora è per loro tempo di 
guerra, e stanno al ‘freddo eroicamente 
‘come si sta al fuoco nemico. E un coe- 
chiere ribaltato lidi cassetta per un colpo 
di bora non è come un soldato scavalcato 
‘in mezzo alla battaglia? 

Per la mostra carnevalesca e il con- 
corso delle bambole. Oggi la posta reche- 
rà alle nostre signore l’opuscolo dirama- 
to dal Circolo Artistico per invitarle a 
‘cooperare cortesemente alla mostra car- 
mevalesca e al concorso delle bambole. 
L'opuscolo, elegantissimo, contiene, oltre 
alle norme per il concorso, run articolo 
suggestivo di Silvio Benco, che rievoca 
la storia antica della bambola e la ras- 
somiglia alla Cenerentola che porge la 
scarpetta di vetro a questuare per un'o- 
pera buona. La vignetta, che inquadra 
l'iniziale, è disegnata argutamente dal 
Flumiani. 

Le medaglie pre Calabria, Il Circolo 
‘Artistico, mentre ha fatto ieri alla pub- 
blica sottoscrizione aperta sul nostro gior- 
nale un quarto versamento di cor. 500, 
per il quale il ricavato dalla vendita del- 
la medaglia sale per ora a cor, 2500, in- 
teressa tutti coloro che a Trieste o nella 
provincia desiderano avere altre meda- 
glie, a sollecitare le commissioni, poichè 
timangono ancora soltanto poche meda- 
glie e gioverebbe poter giudicare presto 
sulla opportunità di nuove riproduzioni. 

Onorificenze al C. S, «Edera». Nella pre- 
miazione annuale del 31 dicembre 1908 
del Fortior podistico italiano, la fiorente 
istituzione che vanta. già-5000. iscritti, il 
Circolo Sportivo «Edera» di Trieste (clas- 
sificato terzo come società concorrente), 
ottenne la grande medaglia di «vermeil» 
con castone d'argento, dono del presiden- 
te del Fortior podistico italiano sig. Gio- 
vanni Battista Rota, e diploma, e come 
Società organizzatrice il quarto premio, 
ottenendo la grande medaglia d'argento, 
dono del Municipio di Sampierdarena, e 
diploma. 

Presidente e fortiores concordi tributa- 
tono ampia lode a questo sodalizio, che 
diede così bella prova di attività per il 
Fortior, 

La mostra architettonica, In aggiunta 
a quanto serivemmo ieri sulla mostra ar- 
(chitettonica progettata dal Circolo Arti- 
stico, è pervenuta al Circolo anche l’ade- 


sione della Società fra i proprietari di' 


stabili, la quale ha delegato il proprio 
presidente comm. Edmondo ‘Ricchetti de 
Terralba a far parte del comitato promo- 
tore, a disposizione del quale ha messo 
un importo adeguato. 

Nomina. Al commissario superiore di 
T classe della guardia di finanza, Andrea 
Cusner in Pola, fu conferito, in occasione 
del passaggio allo stato di riposo, il titolo 
di consigliere imperiale con esenzione 
dalla tassa. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Nel 40.0 anniversario (27 gennaio) del- 
la morte del loro adorato genitore 3g. 
Giovanni Juliany, daì superstiti figli cor. 
200 al civico Ospedale maggiore per un 
letto che porti il nome del defunto, e cor. 
20 per due convalescenti poveri che u- 
sciranno dal suddetto Ospedale il 29 cerr 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Cassani dai signori Randegger e 
colleghi cor. 20 a favore del Dispensario 
pro tubercolosi. 

Per onorare la memoria della signora 
Emma ved. Cusin dai signori Benedetto 
Almeda e consorte cor. 20, dai ‘signori 
Carlo Liebman ‘e Lorenzo R. Carmelich 
cor. 20 a favore della Fraternita di “mise-. 
Ticordia. 

Nel primo ‘anniversario della. morte 
della cara. bambina Hanna Koch, iagli 
inconsolabili genitori S. Koch e consorte 
cor. 20 a; favore dell'Asilo d'infanzia di 


fondazione Tedeschi e cor. 20 ‘a favore) 


dell’Ospizio marino israelitico; dai sigg. 
Rodolfo Bonn e consorte cor. 25, Ignezio 
ann e consorte cor. 25 a favore del- 
spitale israelitico. 

Per auguri e felicitazioni ricevuti da L. 
D. P. cor. 5 a favore della Società «Previ- 
denza Cellina». 

— Alla. Società pensioni ira Regnicoli 
dal consocio G. M. approvando la sospen- 
sione della veglia cor. 4. 

Audax podistico di 100 chilometri, ìl 
C. S. Internazionale indice per domenica 
31 corr. la VI.a marcia intersociale com- 
binata con una marcia «Fortior» di chil. 
50 sul percorso: Trieste, piazza Goldoni, 
Via Sette fontane, Cattinara, Basovizza, 
Cosina, Divacciano, Corgnale, Basovizza. 
Cacciatore, Trieste. Partenza alle ore 8 
ant. precise. Ritrovo al caffè al Corso, 

La prima festa carnevalesca col con- 
corso di bellezza e fiera gastronomica al 
Politeama Rossetti. Domenica prossima si 
inaugurano le feste carnevalesche al Po- 


liteama Rossetti. Ci sarà il concorso di. 


bellezza con tre premi alle più belle ra- 
gazze che intenverranno alla festa, con» 
feriti da apposita giuria; una fiera ga 
stronomica alla quale avranno diritto di 
concorrere tutti gli intervenuti, ed il bal 
lo. La festa ‘principierà alle 8,30 e durerà 
fino alle 8. 

Convegni sociali. La Lega trà fornai 
terrà l'annuale sua festa di ballo la sera 
di domenica 7 febbraio, nella sala Tar- 
tini (via Giosuè Carducei 28, 1 piano). 

* Alla marcia «Portior», effettuata do- 
menica scorsa sul tratto Trieste-Cominia- 
ho e ritorno presero parte 11 podisti che 
compirono tutto il percorso in oté 8,83. 
Direttore di marcia E, Zerquenic; par- 
tecipanti: G. ‘Adanig, ‘G. Franzutti, E, 
Mervich, U. S., G. Fueich. M. D'Andrea, 
G. De Vecchi, G, Nicolich, G. Orlando, 
(G. Ban. 

Il più forte carico di agrumi che sia 
giunto a Trieste, Lunedì scorso arrivò qui, 
proveniente da Gatania, il piroscafo elle- 
nico «Evangelistria», di 1446 tonnellate 
di registro, comandato dal capitano Nico- 
laudis. Ieri, dopo due gionni idi perma- 
nenza in rada, l’«Evangelistria» potè ac- 
costarsi al molo della Sanità, e quivi ini- 
ziare lo scarico delle 48.236 casse di a- 
grumi - maggioranza aranci - Che aveva 
nelle. sue stive. Questo dell'«Evangeli- 
stria» è il più forte carico di agrumi che 
con un solo piroscafo. sia partito da Ca- 
tania ie sia giunto a Trieste. Ma oltre alle 
48.235 casse di agrumi, l’eEvangelistria» 
ha portato qui 583 cesti di ortaggi, 688 
Sacchi idi zolfo, 20 sacchi di sale e 70 ton- 
nellate di zolfo alla rinfusa, 

Morte improvvisa. Il pensionato Anto- 
nio Berus, di 68 anni, abitante in via Val- 
dirivo N. 16, secondo piano, iersera, do- 
po cena, mentre stava per recarsi a ri- 
posare, fu colto da improvviso malore. I 
famigliari chiamarono subito il dottore 
della Stazione ‘centrale di soccorso, ma 
questi non potè far altro che constatare 
la morte, avvenuta iper paralisi cardiaca. 


Operazione ladresca in un’ osteria. 
Francesco A., macellaio, occupato in un 
esercizio di via Cavana, ieri malttina alle 
5.30, mentre attendeva che il suo princi- 
pale venisse ad aprire la macelleria, vide 
due individui avvicinarsi alla porta del- 
l’osteria di Anna Cociancich, al n. 22 di 
detta. via, confabulare fra loro per un 
momento, e poi uno di essi introdurre 
nella serratura un grimaldello e l’altro 
frattanto mettersi in vedetta, Il primo 
pensiero che altraversò la mente del ma- 
cellaio fu quello di chiamare le guardie; 
ma, poi, pensò che i due avrebbero potuto 
accorgersene e vendicarsi; e non si mosse, 
Quando la porta fu aperta, l'uomo dal 
grimaldello entrò nel locale; vi rimase 
solo pochi minuti e, uscito, invitò il suo 
compagno a prendere il largo. Allora il 
macellaio si recò a chiamare le guardie; 
ma ormai i ladri erano già lontani. Uno 
dei funzionari si recò a chiamare l’ostes- 
sa, la quale, entrata nel locale, constatò 
che i ladri non avevano fatto che ilspe- 
zionare il cassetto, dove, grazie alla sua 
prudenza, non avevano trovato un cen- 
tesimo. 


Audace furto in una calzoleria. Al n. 14 
di via Giovanni Boccaccio vi è un negozio 
di calzoleria del sig. Floriano » Kreiner, 


| Presso l'ingresso, all’esterho, vi è una 


vetrina; la vetrata della quale è a3sicura= 
ta con un lucchetto. Iersera werso le sei, 
alcune ragazzine portarono nel negozio 
‘alcuni stivaletti da bambini iche avevano 
rinvenuti sulla via, dicendo alla moglie 
del proprietario: «La guardi, signora, che 
qualchedun gavarà perso questi stivai.» 
La signora s’accorse subito che erano sti- 
valetti che avrebbero dovuto trovarsi niel- 
la vetrina, e, uscita a guardare, constatò 
che ignoti ladri, spezzati gli anelli trat- 
tenuti dal lucchetto, avevano fatto man 
bassa sul contenuto della vetrina. Dove- 
vano, però, essere stati disturbati, poichè 
mon riuscirono a portar via che un paio 
di stivali neri, da uomo, con spighette, 
del valore di 16 corone, e qualche stiva- 
letto da bambino. Nella fretta per pren- 
dere il largo, rovesciaronio altri stivaletti 
sulla via. Il furto venne denunciato alla 
polizia. 

Truffa? Qualche tempo fa, Carlo Bovo, 
d'anni 56, abitante in via Tiziano Vecel- 
lio n. 16, ricevette da Michele Lonzar, 
‘abitante in via della Barriera. vecchia n. 
14, l’incarico di vendere per suo conto 
alcuni oggetti d’oro e precisamente quat 
tro anelli, uno matrimoniale e gli altri tre 
con diamanti del valore complessivo di 
84 corone nonchè un orologetto d'oro per 
signora del valore di 42 corone, Il Bovo 
fece vedere gli oggetti ad alcuni suoi 
clienti e uno di questi, tale Ferdinando S., 
dichiarò che se sua madre, Caterina, fos- 
‘se stata d'accordo, egli li avrebbe acqui- 
stati. Infatti la donna approvò l'acquisto 
ed il S. combinò l'affare nel seguente 
modo: egli avrebbe consegnato di prima 
mano l'importo di 62 corone e il rima- 
nente lo avrebbe versato in tante rate di 
4 corone settimanali, Tali condizioni fu- 
rono ‘accettate. Ma, ahimè :.quando il Bo- 
vo sì recò dal S. per incassare la prima 
rata, apprese che madre e figlio avevano 
abbandonato improvvisamente Trieste per 
recarsi a vivere in Alessandria. La cosa 
fu comunicata alla polizia. 


Furterelli. Luigia Dellacorte, abitante 
in via Maiolica N. 11, denunciò ierlaltro 
alla polizia il suo isubinquilino. Eugenio 
P., di 21 anno, facchino, il quale era 
scomparso durante la notte, derubando 
dei vestiti i suoi camerati Francesco An- 
«dricek, di 28 anni, e Antonio Sort, di 29 
anni, Aggiunse che il primo risentiva il 
danno di 22 corone e il secondo di 12. 

* Martedì nel pomeniggio fra la 1 e 
le 5,.ignoto ladro entrò con chiavi adul- 
terine mella macelleria della ditta Ro- 
dolfo Magazzin, in via Benedetto Mar- 
cello, e rubò tre corone in spezzati che 
sì trovavano nel cassetto del banco. Il 
signor Magazzin si accorse del furto quan- 
do si recò ad aprire il suo locale e trovò 
la porta aperta. 

Grave disgrazia sn] lavoro. - Una ma. 
no mutilata. Ieri nel pomeriggio il brac- 
ciante Giacomo Petronio, di 22 anni, abi- 
tante.in via dei Montecchi N. 9, mentre 
lavorava alla Spremifura d’olii vegetali 
a Sant'Andrea, fu vittima di una. grave 
disgrazia. Mentre poneva in moto una 
macchina si impigliò la mano destra nel- 
l'ingranaggio e ne ebbe completamente 
asportate due dita. Ebbe le prime cure in 
‘un infermeria vicina, poi con una vet- 


ioh inprsasgre:ni 


‘concretato. finona 


e ——_ ——_ Ti. iltm——t——m@m-_-- - 


tura venne trasportato all'ospedale, ove 
fu accolto nella quarta divisione, : 

Bambino scottato dal caitò bollente. Il 
bambino Mario Benussi, di due anni 6 
Mezzo, abitante in androna Pondarès N, 
4, ieri nel pomeriggio veniva portato alla 
Guardia medica per la cura di alcune 
scottature al ciibito destro, La madre rac- 
contò che il bambino si era rovesciato 
addosso del caffè bollente, 

Malori improvvisi. Ieri mattina la si- 
gnora Emilia E., di 49 anni, abitante in 
via degli Artisti, si trovava a far acquisti 
nel negozio Weiss sul Corso, quando ad 
un tratto fu veduta vacillare e poi cadere 
pesantemente a terra. Dal nepozio stesso 
fu subito telefonato alla Guardia medica, 
e il dottore accorso constatò trattarsi di 
una paralisi cerebrale. Venne portata di 
urgenza all'ospedale, ove fu accolta nella 
prima divisione, 

* Ieri veniva trasportato all'ospedale, 
con una lettiga, il fonditore Luigi Leon, 
di 81 anni, abitante in via xei Conti N. 
36, il quale mentre lavorava all’Arsenale 
del Lloyd: era stato colto da improvviso 


malore con emoptoe, Ebbe alcuni soc- 


corsi nell'infermeria, poi venne accolto 
nella prima divisione, 


Cane che morde. Giuseppe Baschiera,| 


di 86 anni, meccanico, abitante in Cam- 
po S. Giacomo N, 2, ieri fu motso da un 
cane alla gamba sinistra. Recatosi alla 
Guardia .medica, la fetita gli fu caule- 
vizzata, 

Cadute. Caterina Nadaia, di 46 anni, 
girovaga, abitante in via di Riborgo N. 85, 
ieri, caderido da una sedia, a casa 
sua, si produsse una contusione al \co- 
stato sinistro, Accompagnata all'ospedale, 
venne accolta nella quarta divisione. 

Lesioni accidentali. Ricorsera 
Guardia medica; 

Gisella Gentilomo, di 18 anni, cassiera, 
abitante in via della Sorgente N. 5, per 
una ferita alla mano destra è suffusioni 
alla guancia sinistra; Giovammi Torich di 
29 anni, bracciante, abitante in via Me- 
dia N. 8, per escoriazioni al pollice de- 
stro; Antonio Antonini di 18 anni, ma- 
novale, per lesioni ad una mano. 


alla 


lattie e ne potrà avere rivolgendosi a qua: 
lunique libraio. Se però ha da imprendere 


colo» di leri. — Sposa pensierosa. Se gli 
sposi abitano in distretti diversi, le pubbli- 


si deve contrarre il matrimonio, le pub- 
blicazioni devono ‘essere fatte anche nel 
luogo di loro ultima dimora nel quale 1a 
dimora stessa sia durata più di 6 settima: 
ne. — Mafalda. A sensi dei paragr. 1118 del 
Codice civile il conduttore non è tenuto 
a lasciar esegnire in suo danno sulla ca 
sa locatagli ‘opere tendenti a procurate 
una maggior rendita della cosa stessa, mu 
deve permettere invece i lavori richiesti 
da riparazioni necessarie. Però - dice il 
Dar. 1119 - se la necessità delle muove o- 
pere doveva essere nota al locatore fin dal- 
l'epoca del contratto 0 se la mecessità delle 
liparazioni di lunga esecuzione. proviene 
dall’essersi dal. locatore trascurate le ri- 
parazioni minori, deve farsi al conduttore 
lina proporzionata indennità per l’uso di 
cui è stato privato. — Remo. La formula 
dell'auti possidetis» ‘applicata al diritto 
internazionale, statuirebbe, nel caso da 
Lei citato, che, finita la guerra, i bellige- 
santi continuino ad occupare territori di 
cui si sono resi padroni durante la stessa. 
—, Ciclista viaggiatore: Certo anche ad un 
cittadino estero che corrisponde alle vo- 
lute condizioni viene rilasciato il permes- 
50 di porto d'armi, 


Lotto. Estrazioni del 27 corr. 
Innsbruck — 76. 49. 12 18 48 
Bruna 66 37 82 16 69 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. +2.6, ore 2 pom, +5.— 0, 


- Altezza barometrica ore 2 pom. 769.7: 


Oggi: alta marea 2.13 ant. e 3,41 pom. 
- Bassa marea 9.22 ant. e 8,38 pom, 


Ogni giorno una, 

— Non fui mai insultato in modo più 
atroce! - esclama il cav. De Griffagnis, 
noto per i suoi sistemi poco serupolosi 
verso. la roba altrui. - Ieri ho incontrato il 
cav. Zoppelli, e - guardate che imperti- 
nenza| - dopo che gli ho stretto la mano, 
si è messo con tutta serietà a contare le 
sue dita. 


eda 


| Gaeatri e Goncerti | 


Verdi, Stasera si darà la quarta rappre- 
sentazione della «Damnazione di Faust», 
che sarà diretta dall’egregio m.0 cav. An- 
sclmi. 

Allo studio «Battista», del m.o don Gio- 
condo Fino. ; 

Penice. Questa sera la compagnia di 
Italia Vitaliani inaugura il corso delle 
sue rappresentazioni m questo teatro col 
nuovo dramma in 4 atti di Santiago Ru- 
signol: «La madres - dramma spagnuolo 
scritto espressamente per la Vitaliani. 

Domenica due recite: di giorno alle 
3.30 il commovente dramma: «Suor Te- 
resa». Prossimamente: «La terra dei fra- 
ti», dramma in 4 atti di Raffaelo Melani 
e quanto prima «I figli del sole», dramma; 
in 4 atti di Massimo Gotki, entrambi 
nuovi pet Trieste. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VERDI. Spettacolo. d'opera. — Ore 8, « 
(Pari 20). La dannazione di Traust, opera 
ballo in 4 atti di Ettore Berltoz. 

FENICE. Compagnia drammatica Vitaltani. 
Ore 8. La madre, in 4 atti, di Santiago 
Rusignol (nuovissima). - IL \softoscala, 


farsa. 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 


in Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1. — Per le ore di no tte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieato), 


I sei detenuti che evasero, 
alla sbarra, 


Termattina comparvero dinanzi ai giu- 
dice quei sei detenuti che nella notte del 
19 al 20 dicembre u. a. evasero dalle carce- 
ri inquisizionali di via Tigor e furono poi 
riagguantati, dopo viva resistenza, sui 
tetti delle case vicine, ove s'erano rifu- 
giati. 

Della audace evasione scoperta subito e 
della ‘disperata ed emozionante caccia fra 
l'imperversare della pioggia che cadeva 
‘a tornenti e della violenta bora, compiuta 
dai guardiani carcerari che, dopo aspra 
lotta, riuscirono ad arrestare tutti gli e- 
vasi, demmo relazione nel «Piccolo» del 
21 dicembre. 

Gli accusati erano: Pietro Delsetto, di 
19 anni, da Trieste, calderaio; Giacomo 
Pausin, di 28, anni, da Postumia, brac- 
ciante; Nazario Marussig, di 29 anni, da 
Capodistria, calzolaio; Amedeo Novelli, di 
19 anni, da Trieste, cocchiere; Marcello 
Pollach, di 25 anni, da Trieste, braccian- 
te; e Francesco Sossich, di 20 anni, da 
Trieste. Tutti e sei erano accusati del 
crimine di pubblica violenza, mediante 
violenta opposizione ad organi dell’au- 
itorità. 

Giacomo Pausin era accusato inoltre 


del enimine di furto, per avere in compa- 


gnia, di altri due individui, rimasti sco- 
Dosciuti, dopo essere penetrato la notte del 
14 al 15 novembre u, s. nella villa del sig. 
Andrea Bartole, a Strugnano, asportato 
vari effetti di vestiario e un fucile da cae- 
cia, del valore complessivo di cor. 281 e 
40 centesimi, Di aver poi, da solo, la mat- 
tina del 19 agosto u. s., dal quartiere del- 
l'affittaletti Maria Spazzal, rubato a Fran- 
cesco Fator una valigia contenente elfetti 
di vestiario per il valore aprossimativo 
di cor. 100, Il Pausin era accusato pure 
di avere istigato a commettere un furto 
con iscasso [Lorenzo Serbo e Natale Ra- 


| cassich, i quali però vi si rifiutarono, e 


della contravvenzione di falsa notifica, 
per aver dato, come suo, in nota alla 
Spazzal il nome di Giacomo Sergin e alla 
Direzione dell'alloggio popolare di via Ga- 


‘| spare Gozzi, il nome Rodolfo Tomasin. 


Tutti gli accusati negarono di essersi 


| opposti ai guardiani e agli altri funzio- 
{nari che diedero loro la caccia; li accu- 


sano, invece, di averli percossi brutal- 
mente. Il Marussig: dice che l'agente di 


|P. s. Giovanni Mogorovich, dopo averlo 


afferrato, lo percosse con una chiave alla 
testa dino a che lo ebbe ricacciato neila 
cella. 

— La testa me .se gaveva sgionfada 
e go dovesto star diversi giorni in infer- 
meria, e per gnentel 

L'aecusato Pollach ‘dice di essere stato 
percosso con un. corpo contundente da 


| un guardiano e che fu, in conseguenza, 


ammalato diversi giorni: 

— Go ancora i segni - dice, mostrando 
una piccola cicatrice sulla fronte. 

—— E perchè fuggirono? - chiede il pre- 
sidente. 

— Velevimo far le feste de Nadal a 
casa, ah! E se i ne vigniva con bela ma: 
niera, fussimo tornadi soli in preson - 
risponde il Pollach. 

L'accusato Pausin nega tutto, Non fu 
lui a rubare la valigia del Fator e non fu 


{lui a commettere il furto a Strugnazio. 


E tenta ‘un alibi: 

— In quella note - dice - mi ero a 
dormir con una dora, zerta Maria Pe- 
tranich. 

Il Pausin nega anche di avere istigato 
il Serbo e il Racassich ad aiutarlo a com- 
mettere furti. In quanto alla falsa notifica, 
dice .che devono averlo frainteso: 

— Mi no so seriver - dice - e i altri 
ga sentì malamente. 

— Le faccio notare -.gli dice il presi- 
dente - che le prove che fu lei a commet- 
tere il furto di Strugnano, sono schiac- 
cianti: Dieci minuti distante dalla villa 
furono rinvenuti i suoi abiti vecchi, che 
lei lasciò per indossare quelli rubati al 


Bartole; e che in una delle saccoccie ful 


rinvenuto un biglietto idell’Alloggio popo- 
lare ,recante il nome di lei. Inoltre al- 
l'atto del suo arresto, lei indossava i ve- 
stiti rubati, che portano le iniziali del 
Bartole: A. B, 

— El biglietto no xe mio. Qualchidun 
sarà andà a l'alogio col mio nome. E i 


vestiti li go comprai de uno che forsi el | 


li gavarà robadi lui. 
‘— Quando fu arrestato per il furto del- 
la valigia, lei aveva indosso due grimal- 


«delli ed un punteruolo che aveva mostrato 


al Serbo ed al Racassich, come ordigni 


.che dovevano servire a perpetrare il furto 
in danno di un calzolaio... i 
— Quei due individui i la ga con mi. 


Mi no li go mai invitadi a robar, 
— Sentiremo i testimoni. 
Si passa quindi a sentire i testimoni. 
Per primi vengono intesi i guardiani 
carcerari, 
Antonio Silla dice che la sera 


del fatto era d'ispezione al terzo piano 


delle carceri di via Tigor. Quando giunse 


[dinanzi alla cella degli accusati, vide dal 
finestrino che non c'erano più. Diede l’al- 


larme, ed assieme al collega Flego entrò 
nella cella, giungendovi mentre dal foro 
praticato nel soffitto sgusciava via l’'ul- 
timo dei fuggitivi. Per lo stesso foro sali- 
rono sul tetto, e perlustrarono anche è 


‘tetti vicini, ma non videro alcuno. Sta- |{ 
vano già per ritirarsi, quando scorsero| 


dietro un comignolo alcune ombre. Il Fle- 
go gettò in quella direzione una tegola. 
I séi accusati, allora, si fecero loro contro, 
minacciosi, gridando: «Porchi de spioni. 
Demoghe 20»; 6 si slanciarono. Essi al- 
lora sguainarono le sciabole. Alla vista 


‘delle lame luccicanti, il Pollach ed il Sos- 


sich fuggirono, saltando su gli altri tetti, 


Gli altri accusati, invece, si strinsero loro 


addosso a percuotergli e tentarono pure 
di gettarli giù dal tetto, 


— Stentavimo. a difenderse - dice - 


‘perchè iera un tempo de inferno e i copil 
bagnadi sbrissava. Fortuna che xe visnu-| 
do l’ispettor Gullich e altri guardiani alf 
iutarne a arrestarli, 


Il teste nega, poi, che gli accusati siano 


stati percossi dai guardiani. 


— Ise ga fato mal durante la lota - ap- 


giunge, 


Antonio Flego conferma il de- 


| posto del Silla. Rileva, poi, che, mentrel 
conduceva il Pollach nella cella di sicu- 
rezza, questi lo minacciò con le parole: 


LAVORATORIO 


‘i disegno e ricamo 


Seria 


ITALIA CASTELREGGIO 
Via Barriera vecchiaN. LI piano 


Catarro Gastro-Intestinale ini PASTIGLIE certe 
. stomaco, toranti 
acidità, cattiva digestione (che dà diarica 0 usate con successo 
stitichezza) si guariscono con la China PA- MENOTI da oltre 50 anni, 
VE SROno DO RALULOC Faniecia; fa Unicamente 
igerir bene ed allontana la bile dallo sto. tant Il ‘macia 
mado. Vasetto L. 1.50, 2.—- a 3, sfficaciasime contro la ZANETTI 


Vendesi dal Premirto Laboratorio Pacelli 
Livorno ed in intte je Farm 


Via Nuova 36 


di Triante, 
o Comm. verso rivalsa 


TOSSE 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nomirato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 
| Vienna, VII., Siebensterngasse 7 (dirimpetto l'i. r, Ufficio patenti) 


La nostra privil. 


LISGIVA F ENIGE offre: 


‘Risparmio di buona metà di tempo @ di spesa. 


Durata almeno doppia della biancheria, in confronto di 
quanto ottiensi colla cenere e sapone e con qual- 
siasi altro. sistema. 


Brevità dell'operazione; sm ri. str più a temere 

Coll’uso della sola ,LISGIVA FENICE si avrà sempre la 

sai leg te tizzata 

Biazioheria candidissima, tn profano igienico è 
gra Li 

Disinfezione perfetta! 


Per evitare le imitazioni st faccia attenzione alla nostra 
Marca di Fabbrica la «FENICE: Fegato protetta în 
Austria N. 5281 — Ungheria N 8160 e della quale siamo 
= UNICI PROPRIETARI —=___S 


Fabbrica privilegiata della ,,Lisciva Fenice 


| CARPANINI GAMBARO & Co. - GENOVA 


Fornitori del regio Arsenale Marittimo dî Napoli, della Navigazione 
Generale Italiara, della Lavanderia Comunale (Ufficio d' Igiene) 
di Genova, ecc, ecc. 


E' disponibile a TRIESTE presso la Spettabile “ADRIATICA Società 
ì Anonima di Spedizioni: S 
merce sciolta in casse da netto ke. 45 6 26, in scatole da netto Kg; 45/: 
=== Nelle sopracasse da 12 0 da @ scatole, 
Lettere: ) Luigi Alessandrini LUIGI ALESSANDRINI in Trento 


Telogr.: J Trento. Esclusivo Rappresentante per l’Austria-Ungheria. 


Nuovo Grande 


169 MOBILI 


PAOLO GASTWIRTH 
Via Stadion 6 (Palazzo dol Teatro Fenice) 


Grandioso assortimento camere complete in ogni stile moderno 
Arredamenti completi di quartieri di lusso. Ultima novità del genere 


Mussst 
Extraki 
SA 


A suna noce! presentemente l'unica tintura ‘peri capelli, che dà n 
nt 


a qualanque specie di capigliatura, con sétaplicissimo uso, in poghi minuti, con tutta 
sicurezza e in modo duraturo il più bel colore giovanile, È assolutamente 
escluso ché la tintura non riesca. Effetto sicuro garantito. Si faccia esatta id 
attenzione alla marca di fabbrica ed al noma dell'inventore; Prezzo di una 
Bottiglia grande Cor. 3.50, una sentola con @ bottiglie Cor. 7.—, una bottiglia 
di prova Cor, 1.20, Inoltre olio di guscio di novi, pomata in stanghette e pasta a 


per eolorire a Cor. 2,—, vendonsi presso la fabbrica M. Longin & C. Vievna, dl ss 
VI, Walgasse 25, e nel dep. gen.: M, Gal, Trieste, Corso 9, Gorizia Corso Verdi ui tonno 
po li > Li 


5: Nell'interesse della vostra bellezza! È 


fi 


Le figlie dell’inventore 


dovete aver cura di conservarvi una capigliatura 
bella, riccn e naturale, come anche sana. Poichè 
una vera hellezza viene. sempre danneggiata da [DI 
una capigliatura piena di forfora, e che abbia un 
lucido grasso, e la calvizie è addirittura brutta. B 
Considerato elò 6 agite in conformità, cioò usate 


L'Acqua ,,Perù-Tannin" È 
CIEA, Ukimann & G., Reichenhach i. V. È 


Innumerevoli lettere di elogio ci sono perventte È 
‘in 21 anni, anche da persone dell’alta aristocrazia, 
Per capelli grassi si chieda l'imballaggio rosso 
» asciutti. » » Yerde 

Tutte due Je qualità hanno la stessa efficacia, 
soltanto sono più adatte per capelli asciutti e grassi, 
La bottiglia Cor. 2.50 e Cor. 5. 7 
Deposito a Trieste: i 

° i SRI, LODOVICO NAGELSCHMIO, Via S. Sebastiano 1 È 
Depositario generale per l'Austria-Ungheria: Vertriebsgesellschaît m. b. H. fi 
=== Vienna, I, Karlsplatz 8 — I° 


O ya pago 


fenuino soltinto se l'imballaggio porta questa figura 


» 


SERRE rea eo 


vigne 


US 


Mogorovich, a- 
ìta come, saputo del- 
speltore Gul 
la e del Flego. Nuga 
ati siàno stati per i 
SÌ - dice - che son sta sgrafà & 
le man e go ciapà un pupno nel pelo. 

Luigi Valentinei ch'depone in 
conformità agli altri, dicendo che, a cau- 
Sa di una spinta ricevuta, poco marco 
non calesse dal tetto. Si salvò, aggran: 
Pandosi al cappotto dell'ispettore Gullich, 

Leopoldo Gullie 'h, ispettore del- 
le guardie di p. s., contetma. lp deposi. 
zione del  Valentincich. Anéh'egli nbbe 
un forle pugno nel petto-ed un calcio, ed 
@bbe il cappotto lacerato, Esclude, poi, 
che igli accusati fossero. ;stati maltral- 
tati. d 

Sull'accusa a carico del Pausin depone 
per prima Maria Petranich,la qua 
le conferma che il Pausin passò una not- 
te presso dì lei, ma.pon ne ricorda la data. 
Sa soltanto che era un sabato, ma non può 
‘Hire se fosse proprio il 1% novembre. 

Antonio Bartole seppe dal suo 
colono il furto ‘commesso in suo darino. 
I ladri entrarono nella villa, infrangen- 
do l’inferriatadi una finestra al pianter- 
Teno .Il fucile vubatogli assieme agli altri 
effetti gli fu consegnato da due ragazzi 
che lo avetano rinvenuto in un canneto, 
dieci minuti distante dalla villa Il fucile 
era sb caricato. Pu danneggiato per 
cor. e 40 centesimi. Rinuncia alla 
resti le degli effetti di vestiario se- 
questrati indosso, al ladro, Pet il rimanen- 
te chiede indennizzo, 

Giuseppe Bittershich, agente 
di p, s., arrestò per incarico dell'ispettore 
Îits il Pausin, che condusse alla Direzio- 
ne di Polizia, 

i MarceoSain, comandante delle guar- 
die comunali di Piràno, ‘dicé che una 
guardia lo rese avvertito del rinvenimento 
degli abiti abbandonati dal Pausin. In 
una saccoccia rinvenne il biglietto del- 
l’Alloggio popolare. Conosce il Pausin, 
perchè altra volta. lo arrestò per un furto 
commesso nelle identiche circostanze. 

Ugo de Baldini, direttore del se- 
condo Alloggio popolare, riconosce il bi- 
glietto rinvenuto nella tasca del Pausin 
‘per quello rilasciato al Pausin stesso. 

Carlo Titz, ispettore degli agenti 
di p. s., racconta che il Pausin, quando 
egli gli foce presente che tutti gli effetti 
che indossava portavano le iniziali «A. 
B.», sostenne di averli acquistati da di- 
versi individui, Ma, invitato a precisare, 
si confuse e più non volle rispondere. 

Lorenzo Serbo e Natale Ra- 
cassich non sono presenti; viene da- 
ta, perciò, lettura dei loro deposti, Kb- 
bero dal Pausin la confidenza che aveva 
rubato lui la valigia del Fator. Conferma- 
no che l'accusato propose loro di commat- 
tere un furto in danno di Silvio Monico. 
Li condusse sul luogo e fece loro vedere 
i grimaldelli e il punteruolo. 

Maria Spazzal, affittaletti, parla 
del furto Fator, Il Fator aveva depositata 
una valigia; al suo ritorno non la trovò 
più. Il figlio Carlo ebbe a dirle che a ru- 
barla doveva essere stato il Pausin, 

Carlo Spazzal depone che quan- 
{lo il Fator si presentò per prendere una 
stanza, egli si trovava a letto. Pregò il 
Pausin di prendere-la valigia im conse- 
gna. Il Pausin la prese e poco tempo dopo 
se ne andò. Il ladro non può essere stato, 
che lui, 

Giovanni De Bernardi: Ricor- 
da che una serà di sabato fu in un lupa- 
nare assieme al Pausin, ma mon ricorda 
che giorno fosse, 

Giovanni Cherin, agente di p. s., 
in seguito a denuncia del Fator e della 
Spazzal, arrestò il Pausin. Gli trovò in- 
dosso due grimaldelli, un punteruolo, una 
candela ed una bussola. 

Ghiusa l'assunzione dei testimoni se- 
gue la lettura delle informazioni della Po- 
lizia sul conto degli accusati. Tutti, meno 
il Sossich, sono descritti come individui 
pericolosi per l'altrui proprietà. 

Le fedine sono pessime per il Pollach, 
che risulta condannato  pareechie volte 
per crimine e contravvenzione dì furto, 
per trulfa, infedeltà è vagabondaggio, e 
per il Pausin, già punito anch'egli per 
uguali reati. Cattive isono le fediné degli 
altri, eccettuato il Sossich, al cui contton- 
to la Procura di Stato desistette dall’aecu- 
sa per furto, in dipendenza del fatto, per 
il quale egli si trovava in arresto quando 
partecipò all'evasione, 


Parla quindi il P. M. sost. procuratore 
di Stato dott. Zumin. Egli esordisce, fa- 
cendo un quadro della evasione, che per 
le circostanze di tempo e di luogo e per 
fa ‘concorrenza della furia scatenata degli 
elementi dice esser degna della penna di 
Vittor Hugo. Passando ‘poi jal contenuto 
dell’accusa, rileva da ‘gravità della pub- 
blica violenza commessa. Non si tratta di 
‘pubblica violenza commessa sulla via, dò- 
ve la caduta d'un funzionario può pro- 
durgli al massimo una maegiore o minore 
contusione; ma d’una pubblica. violenza 
commessa su un tetto ripido, reso sdruc- 
ciolevole ‘dall'acqua: la caduta dei guar- 
diani significava la loro morte per sira- 
cellamento. . Chiede. sentenza di con- 
danna. ; 

In difesa degli accusati ‘parla quindi 
l'avv. Maddalena, che difende, d'ufficio, 
perla prima volta, Peli tenta di far appa- 
rire la pubblica violenza commessa dai 
suoi difesi come un allo istintivo. Chiede 
perciò sontenza di assoluzione per il cri- 
mine e sentenza di assoluzione anche nei 
riguardi dei fatti posti a carico del Pamsin 
Sul quale gravano soltanto indizi è nes- 
suna prova assoluta. 

La Corte assolve dall'accusa il Sossiich, 
tiene il Pollach colpevole solo della 
contravvenzione di offese alle guardie di 
p. s., condannandolo a 10 giorni &i arre- 
sto rigoroso. 

Condannò, poi, per il crimine il Delsett 
a 4 mesi, il Marussich a 5 mesi, è il No- 
Velli a 2 mesi di carcere duro, inasprito 
per tutti con un digiuno ed un isolamento 
sal mese. 

T} Pausin, ritenuto colpevole di tatti i 
fatti postigli a carico, fu condannato a 18 
mesi di carcere duro inasprito da un di- 
giuno ed un isolamento ogni tre mesi, 

Tutti dichiararono di adattarsi alla sen- 
tenza. 

Presiedeva il cons. Andrichj giudici: 
Parisini, Lazzarich e Cumar. 

Il dibattimento durò dalle nove ant. 
alle & circa del pomeriggio, 


che gli 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Un hark ellenico incagliato sugli scogli 
fra Porer e Merlera, 

Dl dark cilenico «Timios Stavrosa, \li 746 
tonnellate «di registro netto, al comando 
del cap. 1. Panaiotti, carico di oltre 1000 
fonnellate di legnami, parti la mattina 
del 25 corr. da d'iume per Venezia. Du- 
rante la notte del 26, il «Timios Sta- 
vos», sopraffatto dal mare agilalo e dal 
vento forte di gréco-levante, îu trascinato 
Sullo scoglio Lirano piccolo (Weriera) ira 
Poròr 0 Merlera, dove rimase fortemente 
incassTato. 

T,,eQuibaggio {un uomo del quale ‘è 
rimasto a bordo) composto di 10 perso- 
ne compreso il capitano, riuscì a prender 
iemra l'altra maltina alle 3, sulla costà 
di ,Merlera, da dove il comandante del 
‘bark potè far pervenire a Medolino la no- 
tizia ‘del suo maufragio, che da colà fu 
comunicata. a Pola. Nel frattempo dl co- 
mandante del piroscafo di salvataggio 
«Belrorio» della iditta D. Tripcovich di 
Trieste, che navigava in quelle vicinanze 
con a rimorchio una grande maona, sa- 
buto ch’ehbe del sinistro, accorse presso il 
bark pericolante. Da: Pola giunse pure 
una torpediniera della marina da guerra, 
ma causa il mare agitatissimo, non riuscì 
ad. accostarsi, nè a, portare alcun soc- 
‘corso, | 

Intanto il ‘comandante del @Beltorie», 
rimasto sul posto, rilevò la posizione e- 
satta del bastimento incagliato, e parla- 
mentò pure col comandante del bark per 
l'eventuale salvataggio. Questo avrebbe 
dovuto iniziarsi ieri 27, ma siccome il 
Vento e il mare aumentarono le loro ire, 
l'inizio del salvataggio fu rimandato ad 
oggi, se il tempo lo permettera, 

Teri ‘sera partirono da Trieste per Po- 
la, per recarsi poi sul luogo del sinistro, 
il cap. D. Bassich, della ditta Tripeovich, 
con personale di rinforzo e due palom- 
bari, giacchè il bark è già pieno d’acqua. 
A quanto sappiamo, il carico è assicu- 
rato. 
Avvisi ai naviganti. 
L'illuminazione dello stretto di Messina. 
Fanale sul Capo Peloro. - ILa luce «fissa 
bianca» del fanale, che era provvisoria- 
mente sistemato sulla torre. dell’antico 
faro. di Uapo Peloro, fra breve sarà ri- 
dotta.a «splendori bianchi» visibile a cir- 
‘ca 12 miglia. 

Si darà ‘avviso allorchè detto fanale 


‘funzionerà a splendori, 


Fanale sulla. Punta Pezzo. Il fanale 
provvisorio di Punta Pezzo è stato so- 
slituito da un fanale a luce «fissa bian- 
ca», visibile a 8 miglia. 

Questà nuovo fanale è situato a circa 


«im. 120 per 295° dalla posizione dell’an- 


tico fanale. 
Movimento nel pozto. 


Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del |: 


Lloyd «Tebe» da Vénezia con 28 pass, 
«Cleopatra» da Alessandria e Brindisi 
con 15 pass., «M. Bacquehem» da Cal: 
cutta e Porto Said con 2 pass., «Danù- 
bio» da Spizza» e scali; il pir. inglese 
«Elgins da Bombay e Porto Said; i vir. 
au. «Emilia» da Galveston e Venezia, 
«Brasso» da Fiume, «Spalato» da Méteo- 
vich e scali, «Sipan» da Cattaro e scali. 
con 14 pass.; «Szapary» da Marsiglia, 
scali e ÎBari con 18 passeggeri. 

«iPartirono j.pir, del Lloyd «Stiria» per, 


Fiume, «Austria» per Kobe; i pir. a-ufi 


«Szecheny» per Marsiglia, «Maria B.» per 
Spalato, «Zara» per Metcovich, «Jasons 
per Metcovich, «Balaton» per Lisbona; 
«Alice» per Patrasso, ‘Palermo e Nuova 
York, «Francesca» per Almeria, Barcel- 
lona e Buenos Aires; il pir. ital, «Setupre 
avanti» per Catania, 
Movimento dei piroscafi au. 
«Jokayv» arrivò. il 25 ad Algeri, «Szell 
Calman» il 24 a Cardiff, Gardenia» il 22 
a Rotterdam, «Szetereny» partì il 23 da 
Newpori per Fiume, i 
Lloydiani. «Nippon» da Kobe per Trie- 
ste proseguì il 26 da Aden per Suez, 
«Vindobona» diretto a Galcutta proseguì 
il 26 da Aden per Karachi, «Persìa» arri- 
vò.il 25.a Bangkok. ; 
«Austto-Americana», «Launa» arrivò 
ieri a Napoli, «Sofia» proseguì 'il 26 da 
Rio Jameiro per Las Palmas, Gadice, Na- 
poli e Trieste, «Federica» arrivò il 25 a 
Nuova Orleans, «Georgia» arrivò ieri a 
Palermo, «Ida».il 26 a Barcellona, «Lu- 
cia» ‘partì il 26 da Gette per Venezia, 
«Margherita» ‘arrivò il 28 1a Marsiglia, 
«Marianne» il 26 a Boston, «Columbia» 
parti il 23 da Galveston per Barcellona. 


Un trabaccolo sotto acqua 


Abbiamo da Pola 27: Il trabaceslo «Ni- 
no Zanze», mentre da Trieste si dirigeva 
a Fano carico di legname, stamane nei 
‘pressi di Veruda si trovò improvvisamen- 
te pieno d’acqua. L'equipaggio fece arre- 
nare il trabaccolo sulla spiaggia di Verù- 
da e procedette allo scarico. Avvisate te- 
lefonicamente, giunsero sopraluogo le au- 
torità portuali di Pola e un ‘treno di vigili 
comumali con due pompe che procedettero 
al lavoro di estrazione dell'acqua dal tra- 
baccolo arrenato. 


LE ELEZIONI COMUNALI AD ISOLA, 


Isola 27, L'elezione della nuova Rap- 
presentanza comunale seguirà nei giorni 
3. 4, 5 e 6 febbraio p. v., e precisamente 
il TM Corpo elettorale voterà mercoledì 3 
e giovedì 4 febbraio; dalle ore 9 alle 12 
ant. è dalle 3 alle 6 pom. Il IT Corpo, ve- 
nerdì 5 febbraio, con lo stesso orario; ed 


il I Corpo, sabato 6 febbraio, dalle ore 


9 alle 12 ant. Ù 
Com'è noto, il partito liberale non pren 
de nessuna ingerenza in questa elezione. 


Una festa pro Lega a Visinada 


Visinadia, 26, Ieri s'è radunato il 
comitato feste pro Lega Nazionale. Ad u- 
manimità si deliberò di dare una festa di 
ballo con posta umoristica e lotteria, fis- 
sandola per #1 18 febbraio, Per facilitare 
la. raocoita dei regali dai privati si sta- 
bilì di organizzare pel 2 febbraio ‘una pas- 
seggiata in costume da gondolieri con 
carro addobbato e la banda del corpo mu 
sicale, Già fin d’ora è assicurato un buon 
successo così alla passeggiata come alla 
festa. 


LA LEGA NAZIONALE A ZARA. 
Notiziario zaratino. 
Zara, 26. Domenica sera si terrà il 
congresso generale pel gruppo. di Zara 
della Lega Nazionale con questo ordine 


ret e e A 


del giorno: Relazione virtuale; Relazione 
finanziaria; Nomina della muova direzio- 
ine; Eventualia, 

! * L’arcivesco di Zara, a capo di un co- 
mitato di studiosi e di artisti, ha preso l’i. 
nizialiva per decorare la facciata del Duo- 
mo, di puro stile romanico, con le statue 
e gli obelischi mancanti da tre piedestalli. 
A ripetere un parere autorevole e il po- 
destà e il prof. Sminich e il conservatore 
«da Bensa scrissero in Italia; ed ora sono 
giunte lettere del Venturi, del Rivoira, di 


Corrado Ricci e di Camillo Boito, le qualil 
propendono per un completamento sug- | 


gerito dal Duomo di Pisa, molto simile al 
nostro, Ma il Boito - con molto buon sen: 
SO - Si chiedè perchè la facciata non po- 
trebbe esser lasciata intatta così 

* Molto animate le-xYfeste da ballo alla 
«Società dei Bersaglieri» di Borgo Erizzo; 
e ben frequentate anche dall’elemento cit- 
tadiino. i 

* Il 2 febbraio avrà luogo, a cura del- 
la locale «Società Filarmonica» "Una gran: 
de accademia, al Teatro Giuseppe Verdi, 
a favore dei superstiti dal terremoto în 
Calabria e Sicilia, La direzione del tea: 
tro e il comune cooperano con la la ces: 
sione gratuita del teatro e con la illumni- 
nazione, 


CURZOLA PRO SICILIA E CALABRIA 


La sottoscrizione inîziata tra gli ita- 
liani di Curzola a favore dei danneggiati 
di Messina e della Calabria ascese finora 
a cor. 502, che furono trasmesse dall’on. 
avv. Smerchinich ‘al Vice-consolato d'Ita- 
lia in Ragusa, coll’espressione dei sensi 
che tale immane sciagura aveva pro- 
vocati, L 


NOMINA A SPALATO. 


Il supplente nella Scuola tecnica dello 
Stato a Spalato, dott. Ramiro Bujas, fu] 
nominato docente effettivo. 


La questione della luce elettrica a Pago. 
Pago 26. Nel nostro borgo si agita 


di cui il podestà, Budak, vorrebbe la pr 

vativa, Oggi, in corso di una pertratta- 
zione commissionale per l'illuminazione 
elettrica, si radunò nei pressi del Comune 
Una moltitudine di popolo. Terminata la 


dimostrazione, fischiando il podestà, che 
si rifugiò nella farmacia. 


SOARTO,. 


Attendete, attendete, 

Per il vostro campione 

Ad alzare l'intero senza testa; 

Fi sfida tutti a chiacchere; 

Ma allorchè sull'intero lo vedrete 

Saprete allor del suo valor che resta. 

Spiegazione del giuoco prevedente: 
SU-S-S-DI-0, SUSSIDIO, 


PURBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 


Stabile in città posto in via G. Boccaccio 
per cor. 157.000 ; stabile in Gretta + città - civ. 
N. 10 A di Salita Gretta per cor. 58.500, 


"e 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Rorsa del 27 Gennaio, — tt nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vianna fuori borsa segna Credit 626,25, Staatsbalti 
873,—, Alpine 627,—, Lotti turchi 182.—, - La Borsa 
Berlino chiude calma, Credit. 197.75 (167.90) 
isconto 184.75 (184,20), Dì Gi 


COTSIVIP., 


Chiusa francese 9642 196.52), Italiana 103,2) 1203.15). 
Spagnuola 95.77 105.85) Banchè Ottomane 705:2 
i Rio Tinto 1784 (1500), Lotti turchi 174,25. 

(ri 


Lite sterline 23.90 
Francia 95,15 a 95.45, Italia 94.85 a 66,15, Banconote 
italiane 94,85 a e5.15, Germania 116,80 a liz.16, Hati- 


94.10 a 84.45, Rendija austriaca in ‘corone 94.1 a 
14,40, 
31.20, Credit 516,—- R 67,—, Italiana 102,50 8 108.20, 
Stantsbaln 672,500 €74.50, Lombarde 100,— ® 102.,. 
Lotti turchi 181,.— a184.—, 


Parigi 27, Chiusa. Rendita francese 8% 98,42, 
Rendita itali 89% 108,30, Rend. Spagnuola esterna 
S6.i7, Azioni Banca ottomana 705,— 

Parigi 21, Ultusa, Ferrate austr. =, Lombardo 
Ti Rendita Turca nnif, 93.75, Cambio Londra 
251,55, Rendita austr. in.oro 99,10, Rend, ungh, in 
pro 490 83,10, Linderbank —.—, Lotti turchi 173,95, 
Binnca di Parigi 1526, Meridionali ital: 650.4, Azioni 
Rio Tinto 1734, 

Londra 27. (Cambi Chiusa). Consolia. 834/5, (Lom- 
bardi 454, Argento 23/6 Rendita Spagnola 94/4, 
na 10214, Cambio su Vienna ——. Sconto di 
piazza 29/6. 

Francororte 21. (Borsa della sera). Azioni del 
NIGEIC deo 197,60. Ferrate dello. Stato. 144.80, Lom= 
barde 17.25, 


Caifa. Amburgo 27: (Chiusa). Santos good ave. 
rage per marzo 53.75, per.maggio 83.85, per settome 
brè 52.—;, per dicembre 31,25, 

Hutre 27. (Chitsa). Santor good average p. marzo 
(per 60 chilogrammi) a fr, 40.25, per maggio 44,-, 

Nuova York 21, Apertura Rio per consegne future 
ftazio invariato. 5 in rialzo, © di 

Cotoni. Liverpool 27, Mercato calmo. Tenders 
in Dochets 2. Vendite 6000 compresi affari con. 
segna. Importazione 2000, Merce americana a cor» 
segna da qualungue porto L. M. C. Gennaio 52071007 
Gennafo-Fe\bbraio 52910, Febbr-Marzo 548/100, Marzo= 
aprile 613,100, Aprile-Maggio 57 ig, Maggio-Giugno 
6010, Giugno-Luglio 617 100, Luglio+A gosto 510/100, Ago- 
Sto-Settembre 5010, Soitembre-Ottobre 50/109. 

Metalli. Londra 27, Stagno (Straits) Apert, : 1961/s. 
Chiusa 128—. Name Chilé Baars good ord. brand, 
Apert. pronto 59/4, per 3 mesi 60%, 

l'etvolto. Anversa 27. Loco 22, © fiacdoo 

Ollo, Parigi 27, Ravizzone per mese corri 63.28, 
per febbr, 63.76, marzo-aprilé 63,25, maggio-agosto 
62°, È fiacco 

Segnala. Parigi 37. Mese corrente 18,40, per 
febbr. 16.60, per marzo-giugno 16/90; maggio-ago= 
sto. 16,90, calma 

Frumento, Parigi 27, Mese corrente 22.95, per 
febbraio 23.15, per matzo-giugno 29.75, per maggio- 
agosto 28.85, © siazio 

Furina. Parigi 27. Fleurs de Paris per 100. k, per 
mese corrente 30.05, per fabbr. 30,10, per marzo- 
giugno 30.70, per maggio-agosto 30,95; stazia 

Bpirito. Parigi 27, Per mese corrente 37.26, per | 
febbraio 37.50, inaggivagosto 39,—; ‘settembre-di. | 
cermbre 37,50, calmo 

Zucclero. Parigi 21, Greggio da 883 uso nuovo 
27:--27.25. calmo, bianco per mese. corr. 80.38, per 
Tebbraio 30%. per marzo-giugno 20 "lt, maggio-ago» 
sto 31.78, Raffinato 30,— a 60,50, stazio 

Amburgo 27. (Chiusa) Por gennaio 20.50, per 
febbraio 20,50, per marzo 20,60, per aprile 20,65, per 


maggio 20,85, per giugno 20,90. stazo 
Londra 21. Java a scell. 10,06 Rape greggio n 
se. 10/8, staz.o 


net 
Navigli agli Hangars. (Lr. Magazzini Gene» 


la sera del 27 gennaio 1909, 


con le date presumibili 
del termino delle operazioni : 


Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni 
£ Szapary 29 Scaricazione 
la Montebello 27 Caricazione 
lb Giuseppina N, 29 Scaricazione 
è China 6 » 

6 Semiramis 28 Caricazione 
di M, Bacquehem 4 Scaricazione 
l2a Algarve 20 Caricazione 
126 Alice 28 » 

Li l3 ‘Ampelea 28 Scaricazione 

è A 

14 Francesca 27 Caricazione 
17 29 Scaricazione 
21 30 Caricazione 
22 Park Lake Erie | 80 Scaricazione 
23 Giulia 2 Caricazione 
24 Emilia SÌ Beameceazione 
26 Prine. Cristiana | gi » 

Molo I| Stefanos 30 >» È 
O II | vel G.A. Beretta] 28 » | 
» IV| Filippo Artelli 30 » 

» NI 


Î Stampato ed Wito 
| fino  *Stabillinento edit. del Giornale IL PIODOLON 
1 ttoro responsabile Ginlio Cesari, «+ Teste, 


"alesprmeo Lala, Fatti 


la questione dell'illuminazione elettrica, ‘4 


trattazione; il popolo fece una imponente | 


Parigi apertura dell'Italiana 103.15 poi sîno 103.20, |' 


Iistimp, Napo!. 19,08 a 19,09, Zecch, 11,90 n 11.84, |. 
n_23,95, Lontra 239.40 n 240,10; |. 


conote germaniche 116,30 a 117.15, Retid, austr. carta || 


Rendita ungherese in Corone ‘da 90,90 al! 


rali). < Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangara || 


int 


viene somministrata la 


specialmente all’ epoca dello 
slattamento e durante il pe- 
riodo di crescenza, 


| L'Emulsione Coline 3 3na combinazione 


x olio di 
merluzzo con ipofosfiti e pancreatinia, 


® rappresenta il più completo dei ric 
costituenti dell’organismo 


AUMENTAIL PESO DEL GORPO 
FACILITA LA DENTIZIONE 


IEMULSIONE GODIN 


Trovasi presso i produttori 

R. & G.GODINA, Trieste 
FARMACIE: 

All'«Igea», Via del Farneto 4 
SANla Madonna della Salute», S. Giacomo 
odin tutte le Farmacie, 

1 bott. Cor, 2.—; spediz. postali rivalsate 
Ni i di 2 bott. franco nolo 6 imball. Cor. 5.20. 


Contro la 


usate le 
PROTIGLIE DI CEMBRO 
;&_ (Zirbe:kiefer Bonbons®) 

i del Pr. SEDLITZRY di GASTEIN 
'Vendonsi in sacchetti da 30 centesimi 


nelle farmacie, drogherie e negozi di 
generi affini. 


FAASAZASLLAOA Ai 


Pa a alma 


e la 
RAUCEDINE 


EPA 


Rappresentante generale per Triosto, l’Istria 


Friuli e Goriziano: 


VIRGILIO GALLICO, Trieste, via Giulia N. 17 


Telefono N. 1979, 


da 
Tersone che conoscono le 


PILLOLE 


DEEAUT 


T 

non esitano a purgarsi qualera no ab- È 
‘biano bisogno, Non Tormamibna il disgustotà 
né il fastidio perchè all’ SoRionto degli altrif 
‘perganti, questo non ha buon effetto, se è 


fortificanticome Vino, CafféeT6, Ognuno ki 
Aceglio per purgarsi l'ora ed il pasto che 
più gl convisne secondo le sue occu, 
(\zioni. L'incomodade! |purgarsi essendo 
olto in virtu del buon nutrimento 
(no si decide senza difficolta a 
ripetere ogni qualvolta 
sia necessario, 
> Bfr62fr 50 


| Macchine per mattoni 
i Tustallazioni complete 


di Fabbriche per laterizi 


fornisce come specialità ; 
Ludwis Hintersohweiper jun, 
np 


« Fonderia e 
Fabbrica 
Macchine 


»lltarie» 
Valerie» 
. S Jittee 


| DICRTENEGG presso WELS (Austria sup.) 

ì |Modellidicompressione e di bruciatura 

f vengono eseguiti prontamertee con la mas- 

Sima cura. Offerte, prezzi correnti e pro- 
Ma spetti gratis e franco, 

) Rappresentante: Ingegn, Giaseppe Tabouret 


Trieste.» Andreota.S. Giustina N. 6 


i 


non proso con buoni alimenti e bevande SI 


DENTI ARTIFICIALI, 


tiIans Schmidt 


già socio del 


Dottor A. Mittaàlk 
Tae. 1085 Via della Zonta 7, I. rete. 1085 


== ULTIMI GIORNI = 
CORSO N. 10 


TRASPORTI 
BAGAGLI 


è SPEDIZIONI di qualunque altro ge- 
nere. RITIRI è CONSEGNE da domicilio 
sino domicilio del fuogo di destino 


L. METZNER 


=== Ufficio Spedizioni VIA GIOACHINO ROSSINI 8 —— 
BE NOVITÀ! 


CICERO 


N. 1408 EF e F grigio 


PENNINA forte 


8 scorrevole, per ufficio e corrispondenza, 

Nella forma uguale alla nostra pennina preferita N. 408, 

soltanto è un po' più grande ed in finissimo ‘accitio, 
In vendita nei migliori negozi di cartoleria, 


CARL KUEN & Co. & VIENINA. 


IS) Casa fondata nel 1843 


LI solidissimi, eleganti èd a prozsi miti 


nel Deposito 
I protaumi moderni 


VITTORIO VOSILLA 
Veillet de Paris, Ambre Ideal 


Via Sanità 8, angolo Via Porporella 
mantengono il profumo a lungo. 


vis-à-vis ll Csffà Fodel Triestino, 
E. Rimmel Ltd. Parigi-Londra. 


Î Vendonai ovunque. __ _ 


Tialo doll Banca Union 


in TRIESTE 
{ si occupa di tutte le operazioni di Banca e Cambio Valute 
GONTICORA. e CONTI BANCOGIRO || LETTERE DI VERSAMENTO 


in corone & termine fisso ‘o vincolate a pre- 
od iu valuta estera Avviso 


a condizioni favorevolissime da convenitsi. 


INGASSI ACQUISTI E VENDITE 


di effetti, documenti tagliandi e titoli | di valori nazionali od esteri, valute 
estratti 8 divise 


Rilascia Sibretti di Deposito a risparmio 


a È 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita, 


AGCORDA. SOVVENZIONI | RICEVE è CUSTODISCE DEPOSITI 


sopra valori, carature di piroscafi assumendone la regolare ammini- 
eco. | Btrazione 


Rilascia ed acquista al corso di giornata 
franco di qualsiasi spesa 


Vaglia cemiiari del Banco di Napoli, Banca d'italia e Banco di Sicilia, 
] APRE CREDIT ALL'ESTERO VERSO DOCOMENTI - RICASNA LOMISSE DI SOI 
SEZIONE MERCI: 


ACCORDA SOVVENZIONI APRE CREDITI DAZIARI. 


su Merci, Polizze; Warrants ece. Si occupa dell'acquisto e. vendita 
— Dipartimento Zuccheri, — di merci in contà commissioni 


Dale 


IL PICCOLO, pag. VI, 28 Gennaio 1909; Nu 9878 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel-malone- d'informazioni del «Piccole». 


senti ta 


Tagan i tig 


itestati, preferita conoscenza tedesco, 11067 D__ 1054 E. 


eee capace indispensabili buoni DEA cerca. ragazzo. Acquedot-/ ua ammobiliata dna letti affittasi, loto tedesco mnesi 30, upil pasa territorio con orto, giuovo di bocce, 


i porta, 


Bi Je uso villa oppure qualungue esercizio 
i a e i prontamente. Stadion 4, secondo; ZETTA orfana, per leggeri lavori Solitario di commercio vendesi. Indirizzo al fipcolo: 
Emma ved Cusin nie e Reina Ti || To gianna Stapen: TO 
ESTICA con buoni attestati c : presentarsi domenica. Indirizzo Pic- dI ud cali elesantemente i i 


bu ] nu (GORIZIA. affittasi o vendesi in in si 
ta famiglia. Via Geppa 4 3 MIE 


apirò improvvisamente questa notte. 5) da. disti perda posizione. Indirizzo Piccolo. 


Gli addolorati figli Michele e Guelielmo | ome 


mobi nia, stufa gas, affittasi. Indirizzo 


6982 D 
PRESENTANTE serio conca. per im-| Piccolo. 7047 E 


e 


deo ae 
IESTICA cercasi per due persone. Hi 


[e] 
®l portante casa della Germania in calen- | WTANZA scende vuota sfMiiasi pronta. || altra i Ul atti massicci, due chif: VUELINO Barcola quasi nuovo va Vendesi, Vir 
unitamente agli altri congiunti, partecipano #9 v dalle 9 alle 10 via Ruggero Man-| dari e oggetti diversi. Offerte «Capace» mente. Riva Pescatori 2, primo; destra. | fonniers' con solonme, lavamar no; sgabelli, Sinanza, acqua, iramiway, gas. Indirizzo; 
tale irreparabile perdita agli amici e co-|L B| Piccol 6815 D. sedie pelle, divano, tappeto, vendunsi rara | Piccolo. 5818 0 
lai n NAT due | stanze vuote, ingr occasione, Canova. 21, pianoteita.. destra, } mninnmainieianeimnanni i 
noscenti. Lia É) ) centro aftittansi prontamente uso sc ii M 


GOMMERG SO E INDUSTRIA 


@ cent. la parola - minimo 60 cent. 
LLANO 


c a piccola ta- 
Via Luigi Ricci 6 A, quarto. 
IU 


ccere cercasi: 
070 D 
pondente, perfetta ste- 


BEAST TIE TE 
TRIESTE, 27 Gennaio 1909. o, ambulanza, Indirizzo Piccolo. 7090 E {vom vestiti, calzoni, bi 


elegamiemente ammoni. | Stivali uomo, signora veridonsi. 
affitta signora sola. Indi orta: 1 


ERO pot i crisi 


Te a | MOPIATURE merchina pasina È, = 
perfetta lin- 101% (UASSAPORTE. usata N. 4 vendesi, n SO 10) Cico do E 
x t . Entrata, pron affiiare. Via Pozzo bia, Ria Pieno: ET tivi; traduzioni, indirizzi a cor. 8 per mille, 
ci tto, V. i via Rossini 10, Epst ein. î T 110838 OSTUME maschera, raso bianco v Ufficio meccanografino, via Nuova 21, pia- Ri 
Consorzio dei Sarti di Trieste È ESTICA — buona, cor libre > dCissì nrrnr rana rn rimini | È buon prezzo. Indirizzo iPiiecolo. noterra, 11082 )8e P_ i 
ia CE per lavoto non di lu no a lavori sc CAMERE AMMODILIATE E PENSIONI, ne quadri olio del «Malacrea» MOMESI ST TCHE, cuocne, cameriere, "cercana 734 
"ia Vincenzo Bellini 18, mezzan., scala II, s) maria ditta. Offerte «Sì ICHIESTE, centim. vendonsi. Indirizzo Piccolo. RE) si prontamente. Via, Zovenzoni 5, RT PIE 
La sottoscritta: compie il mesto ufficio [sinistra 11041 E |\chere iccolc 10904 D pa 60 cont. pal cele M_ |nistra, dra P È 
di partecipare .il deo, avvenuto ieri, DE TO mi n anico cerca 2 torni-| rreneneeonannnmmnnm'imqqm0i@mmnnvv@@ WE stanze letto, tavolo ‘sedi 
i 3 AMERA ammobiliata, quieta, pulitissi- DIGI sedia. 
dei consortista signor prontamente. Indirizzo Piccolo. fferte referenze e pr RR (Resi ui OR LO, or La falegname occasione. RE 
primario cerca pro: RO NI AO dele pmi sia 
GIUS SEPPE TOUCH PRO Siinonna iaia ToG negano f ANCOBOLLI del giubileo, del Levante delle bambole  confezionensi cos 


vestiti ballo. bambini, massima 
cigsinza prezzi mitissinoi. frenso Gi DECIAA 
dr pote li ; 

TAINZA. ar mobiliata, soleggiata, uso cus RANDE occasione, nel negozio Mu 


Gila derca signora ‘pressi gal ‘eria Mon AFTER ACOSTA meio 19, SE 1 
a, prezzo mite. Offerte «Bice» al Pic- Tone acquisterebbesi. i (anne in via Cavana 4, vendonsi sil | 


DR ‘ali da uomo, donna e fenciulli a prezzi | 
Tisori come pure Vestaglie da uomo, a- E 
A pera, Deo ema, per co || datte Lei negozio, magazzino e aoogherie 
ema ee 
inquilini. Offerte sub ‘noleggiansi Splendidi costumi 
Co, prezzi mitissimi. A 


RIE gas, bagno. Offerte 
10R1 F 


ed altri, acquisiansi in qualsiasi quan- 
ritativo, pagando massimi prez Scrivere 


I funerali avranno luogo giovedì 28 a H. Hofer, Vienna JIl4, Fasan 


icorr., alle ore 4 pom., partendo il convo- 
glio funebre dalla casa N. 474 di Servola. 

Trieste, 27 gennaio 1909. 
LA DIREZIO. 


vori scrittoio con conoscenza pere È 
fatta delle lingue tedesca e iîta.i4 
Offerie sub «stabilimen 

706 


TIRATRICE cerca brava mezza 

1 te. Ribor ‘go 3, LETI 14039 D 
i corn comoscenza 
ì. Presentarsi | 


pOpranizo 
tanto la mattina. 
do. 


0, puro 5 sangue ‘cercasi. 
Offerte i Piccolo sub «Tasso», 
108 M 
ACIGHINA Singer splendida, apparati 

esso: nas gas. cerca distinto signo- Li 
= tezza» al Piccolo. 7011 F . come nuova vendesi, metà 


pre DTRZZO, E ACQUISTANDO, incanti cal0n9 60, oc- 
a, non molto die | PI cizo, di 20 SULLO, 


stante dal i cerca giovane impie-|Gî 
gato, padrona possibilmente sola. Offerte % 
ante sub «Giovine 24». 11038 F 


a violon- 
‘cellista (preferite signorine) scopo trio 
settimanal Compenso escluso. Offerte 
P 1085 R_ 


i 


ercasi. Via S 


GIUSEPPE PAPICH [pitti 


I. R. PENSIONATO port 


\ che sappia parlare di 
k) ire Vitaliano, ll tedesco, cer- 
casi per neguzio importante, fe GS 
ferte sub: idettaglio. Piccolo. 7083 p | POSb 


E d- ‘assor 
stumi, domine uomo, donna, 


iT cucina muovi, lira ga 


ESITI AI SIRO O ntamente, occasione. Indirizzo Pic- | eleganza, tutto nuovissimo, Chioz: È 
; re in costruzioni (ine Ò 7086 M__ 
dopo, lunghe sofferenze ‘ spirò quest'oggi R 10) DUCORUE E Q GUTATE ISTRUZIONE, 


SSI splendidi crine nera, di 
grammofono usato vendonsi 
gio 17, tappezziere, 11079 M 
atica (Argus) adatia per 
Der cor. 4), nuova co- 
035 M 


munito dei conforti religiosi. 
La desolata consorie MARIA, i figli DON % 

PINO, MARIA marit. KRAJICEK, GIOVANNI 

e NICOLO’ in unione a tutti glivaltri con- ZETTA per attendere 

giunti, ne danno la triste BARI DAZIOnE tnesì cercasi. . Indirizzo 

agli amici e conoscenti. 
I funerali seguiranno Venerdì 29 ‘corr. 


8 cent. la puroia - minimo 50 cent. 


inere” ‘Occupa. one ih Uno suidio teri coll tto 


nic rina nanzanianzianane 
Offerte sub «Nebenverdienst» al nai Aztioc I giovedì ire struzione dan- 


AMMOBILIATE E PENS HTONI PRIVATE. È 


alle ore 3 pom. dalla casa N. 10 di via della OFFERTE. RA iroebeliana off RE e AR 
Cereria, D 5 cent. la parola - minimo 60 cent. Dini DR O TTI (enza pr: 
‘Trieste, gennaio 1909. ‘Der D geni A dilata a aos giensi. Via Giovanni 16, II p., 
a) ai billata affitta SÌ; 2a 
Il presente serve quale partecipazione diretta. iglia, al Piccolo. DO si si 


501 
Grande Impresa CAP. 2 


DOMANDE D'MPIEG :0 E LAVORO. 


» Corso 47. 


n 
Lilografia, i ga Conver: 
lone tedesca, italiana. corone otto men- 


SLI 


a cucina italiana, Sa 


Re) DS DIVERSI 
cent. la parola - milimo 40 cent; 6996 G 6 cont. la parola » minimo @ cent i 
n trovano giovanotti impiegati presso di- (MINE SIM in sumo ” x pa minimo cent È 
a Stabili assumerebbe | Stinta famiglia: prezzo mite. Indirizz ) SONDE no Oa SRO: piano mezza coda SRI OSARE IENE î 
iegato bancario, pratic ime | -—elia ui Sep o a {UIOVANNI Calcolavo anvora tunedì | 
5° VA Pio H uso cuoina, piccola famiglia af mn E ri la i 
t ne SESIA | line Aoquedotto 53, Y_p. | QIGNORA distinta Impaniisos Tezioni con P Incendio molto buon prezzo. Depos De nai uulla in ‘contrario. i Merenga 
e eni x; ini Mversazione, lettura francese, ifaliana, te-| stre, Rapicio 4. e Oggi caîè ora settimana sorrsa, 
Ti Hi |) munale) offresi Ho SRO E | desca; pnonigsimo metodo. (Offerte «Go » piano MI ;pinetta) cor. 20 vendesi. ne 19454 R 
| Tel. tn a costruzioni edi ise: Ot] ZIONI Sigre ta, terzo, di i RS Samo intesi, Indivalami ora s 
3 i » al Pik& 10. 11065, LI OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI P RS Vado SE vo, I ki luogo ritrovo.  Cordialissimi saluti. 
spirò nel bacio tel Signore, munita dei , conoscenza lingue of ‘5 cent. la parola - minimo 50 cent. "RO uElo. 11058 R 


UM a 


700 Pian (5) IR 
ARTE AREA RI MR pietà AugunoVi di colmare Vostro 
ASTONE con manico ed anello oro smar: NE moderna a gas vendesi, Indirizzo | l’ammiratore di tuite quelle felicità che 


per corrispondenza una, due ore 


n oggi alle ore 6 pom. o. Gentili offerte el Piccolo «Se- 


I desolati sottoscritti affranti dal dellore, 


11003 € - E rito al Ristorante Steinfeld. Trattandosi| M_&l Piccolo 6890M ./jo da Voi amato sognavo per mel Ap- 
Partecipano tale irreparabile perdita agli i) , civile, brava m TERINO ammobiliato affitiasi, Calle, ; di cara memoria generosa mancia portan: ER ‘ARHERD vendesi. Boschetto 46, secon: DISEZON I Ce AI AA6006 (REA 
amici e conoscenti, Îresi a. Gentili offerte ) pranzo corone 9.60 settimanali. Barriera | dolo al Piccolo. NOI eo 11020 M NAGONALE mon ebbi lettere, cattiveria. 


Umago, 27. gennaio 1909. SRL 


sa» Piccolo. —_ STEIN 10768 
UOCGHISTA ventenne; robusto cerca ‘po: 


Sa EEA e OE RO dd, 
A  Ratler, Smarrita domenica quivaLi Duovi, cappottino da fanciullo DOS strano CONVEENAS fui felice di por 


GLIE. Spiucentissimo doveni la 
na Te di foco SETA par 


cr——————_——i! 
posizione centrica, è stanze grandi TRAVOLO allungare, irumeau con sp Spec 


NO ammobiliato, chiaro, alfuasi scorsa. Mancia generosa a chi la ripor- rendonsi. Chiozza 39, Ill, 8 11032 M_ terVi vedere sc Scrivete. 6998 (Reg 
Feo Giovanna mar. Rossi, Francesca mar. o eventualmente altra occupazione. prontamente. Foscolo. 16, mezzanino, | terà via Casedma 5, II. 11053 H| SEI tavoli manmo con colonnette marmo, UN i ; è con te, rame semina 
Davia, Carmela mar. Contento, Maria mar. olo «Incensurato». 11033 G_{p 11087 E _ VENDE È errare (nessun valore) banco mezzo rotondo com marmo, letti pre com tell Nell ia mi raccolgo tut- 
Giov. Batista, po: De: fratolli E distinto ‘offresi per la corrispone nde SR volendo uso smarrito ‘Adquedotto fino Lazzaretto vec-| Nuovi, Gee me suste, materassi prendone to. Infini i, ard Di, 
. ASTA, n ‘olomeo, Giacomo, fratelli francese: buone referenze. Offer- chio, opera pietosa, portandolo Lazzaretto 8, 0 —_ tl M_|MOCOLA mia vavv 
fomettica ved. oro, Mari ianna mar. Viezzoli ; 7018. vecchio 17, pianoterra, trattandosi caro ri IE D a stufa, sen a tut na intenzione si fare cuanto mi sugge- 
ss restiero che conosce lingua Wi cordo ricevesi generosa ricompensa. 11092 IH 0 gas. Letto ferro vuoto  robustissimo.|risci colla cara tua di dunedì, mi riservo 
Cesare Di CEOSZa Sp Doro Gior Co desca e tor SS co occuparsi EG bra- ‘7088 1 ‘cadr si ripiani mimencianzn | Elastico nuovo vendonsi, esclusi rivendito- anzi di redarguire severamente una pio- 
ossi, Domenico Davia, Giorgio Con- Vo pittore. Offerte Piccolo sub «Pittore».|% aa 7 wie sola RICERGRE DI APPARTAMENTI, Zi. Indirizzo al Piccolo. 104 M_ |cola così perversa da dare simili consigli 
tento, Giovanni Terrazzer, generi, i 0 TIR EER PECCHIO molato, metri TY per 1 circa, | al suo Picio. T057R 
itamente all e denanali ZIO imobiliata affittasi. Via Caserma 14, se- BOTTEGRE, MAGAZZINI, ECC. $ O tri 156 Di inca, al suo Picio — ‘097 R_ 
unitamente alle cognate, cognati e nipoti. TOVANE atfivo conoscendo diverse lingue] condo, 18 5 cent. la parola - ralnimo DO cent. lzz0 al Piccolo. 7053 M ILILA. vigliacca persona che manda let 
li presente annunzi di partecipazione diretta. cerca posto. Offerie sub «Orientale» ali, fe a g onissimo, cappotti uomo, | 4 tere anonime alla famiglia €. in. Guar- 
iccolo. pat PPARTAMENTO piccolo, cercasi La o i EGO DIE Dune diella, se si crede d'esser onesta si 03 
AVORI di corrispondenza, traduzion mente vicinanza città. Offerte «N, scosse elettriche vendonsi. Indirizzo Pic- ‘conoscere. 10 
È glese, francese, RA . DOD i Piccolo 0888. Di colo. 6985 M__ C B. attendovi giovedì sera ore 5. 5 via 
no eseguiti da persona distinta. Ingresso Tibero o ur PPARTAMENTO 4 stanze, ‘camerino, Ue ITURA ferro, oitima, per coke, Tegnia ve vene Stadion. Rosina. 6974 R 
n lo. 3 To ‘cina, accessori, possibilmente in centro, desi. Rivolgensi Carducci 86, portinaio. | 1 Marzo. Mio angelo, Ti riner io e far 
PA ZZO lavorante pasticciere offres ce per febbraio; sub «Civile» posta re- LOSS IA ARONNE E i rd tutto secondo il Tuo desiderio; ri- 
> MEZ gersi via Pozzo bianco (6, dae nirale. 10849 I querezzione vende «due suste nuove, |cordami come sempre la ‘Tua 21 Marzo. 
< À AMENTO soieggiato, merza. prezzo mitissimo, Istituto 10, pianoterra. SH R_ 
AK Ct) I PS È AIRIETO. e 7noalie oftronsi per È» nina, primo o secondo piano, 11050.) penna 
Via Molino a vapore N. 4, IT, Lapaj 
ph Lo) 


i | delle quali una con enti Riabbera, chio, quadro a olio gioia, metri NE 100-R 

lap prega pagare rp fr % stanze piecole, camerino PRO, :simo dazeglio 7 p. 3. 7084; È rr di alle 6. Saluti 

1 î igliazo 2, ira e endimi oggi e 6 w 

na DEL mol pomerig gio, 9 E ae AR gas, cercasi pel 24 Agosto, Even: Veiro, tabella. in legno, grane 11090 R 

‘unghe sofferenze, munita dei conforti re- 11076 € tualmente prenderebbesi pronta» de cassone per vetrina ed tima portiera RI VO, 5I anni, negoziante cerca vedo: 
ligiosi, mente la stazza con entrata ROTA vende pasticceria Pirona, Barriera vec- y 2.0 signorina d'anni 48 a 46, scopo ma- 
Il consorte Salvatore, i figli Paolo, Ca- USO spola; Orrene SALE i I A O RI trimonio, buona massaia, di cuore, anche 
leria e Giulia, e le figliastre Maria e Gio- matogralo, con n : Tai bilancia decimale, portata sette l- | povera; anonime mon rispondo. Sub «Pro- 


‘centro, & stanze Tuna 


vanna, a nome pure di tutti gli altri pa- . (Offerte «Piano» Pic-| ingresso Iibefo): camerino, cucina. vers tali e RELA scrittoio E, a vincia» posta centrale fino 5 Ra 
renti, profondamente addolorati, parteci. RAI casi maggio. Offerte «Maggio» Piccolo. x 


pano tale irreparabile perdita agli amici per balli 0 elegante, archivio, biblioteca FADICT Seguiliamo, sesnitiamo il dialo= 


fo, eventualmente con orchest 


11043 1 i i 

STATION ie î con scamsie e cassetti vendesi pronta- [ _g0 d'amore senza omeltere nulla. 7088 R 
e conoscenti. tizzo al Piccolo. De Do À DE È ORME RO VA LO Lari mente. Indirizzo Piccolo. 60737 M W mio Del tesoro, rileg= 
Aeris mT———“ & ne mestre; atfit di- unta ii ICARO to: Pens ‘0 SeImapre 
pal Ne i n TRL IRATICO icommerciamte italiano, i i stinta famiglia, non mestierante, Unico | ere, camerino, con 5 letti, como.| 2 ; too o vitamine DE NIDO 

vene; icorr., alle ore 3 pom. parten- erge; cerca posto n 0 | sul mquilino, massima pulizia Acque 18 | fo cucina, possiblimente 1.9 piano CAPITALI, SOCIETA’, GESSIONI ni 11009 R 
do il convoglio dalla casa N. 7 di wvia |riscuotitore, cauzione cor. 6i erte Pic sì, Oferte Ingegnere Melz-| n! AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI si io re 59 
Torre bianca, colo «Speranza». 5989 C__ LL 7009 1 @ cent. 1a parola - minimo 60 cent. 5 I EDIATORE E ni i 

È x , Fereprsann eepespreeeno ov I 2. cono; 

Trieste, 27 gennaio 11909. SERI DI Hi Da SUN grep arredi, ( } AM $i DE IC TENDE TISANA ZIA IT OS a posta pri 

ll presento serve quale partecipazione diretta. TTOMO! siovane, pr i cucina. TTONISRIENe (ente, A LBERGO con restaurant cercasi in pro- ivale. (0952 R 


Uci 
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